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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nonlina del dott. Alessandro Chiavolini a Ministro di Stato

Sua Maestà il RE IMPERATORE, con decreto del 5 di-
cembre 1939-XVIII, registrato alla Corte dei conti il 12 dello
stesso mese, ha nominato - su proposta del DUCE del Fa-
scismo, Capo del Governo -- Ministro di Stato il dott. Ales-
sandro Chiavolini.

(506)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 novembro 1939-XVIII, n. 1837.

Approvazione della convenzione con la Societh Anonima Bre.
sciana Autovie per il passaggio allo Stato dell'autostrada da
Bergamo a Brescia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Cainera dei Fasci e delle Corporazioní, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
addì 7 luglio 1939-XVII, iscritta al repertorio dell'ITfiicio
contratti del Ministero dei lavori pubblici, co) u. 447, tra il
delegato del Ministero dei lavori pubblici e quello del Mini.
stero delle finanze, in rappresentanza dello Rtato, e il rap-
presentante della Società Anonima Brescinna Antovie, con
sede in Brescia, con l'intervento dei rappresentanti delle
AmministrazÏoni provinciale e comunale di Brescia e dei

legali rappresentanti dell'Amministrazione speciale della

Santa Sede e della Ranca Commerciale Italiana, con la

quale convenzione vengono determinate te condizioni e mo-

dalità per la cessione allo Stato da parte della Società Ano-
nima Bresciann A utorie, dell'autostrada da Bergamo a

Brescia.
Art. 2.

Lo Stato verserà alla Società Anonima Bresciana Autovie
un contributo straordinario non superiore a L. 200.000 (11-
re duecentomila) per il pagamento delle passività a carico
della Società medesima, a condizione che la Società sersi, a
sua volta, all'Erario. il maggior introito netto eeeedente le
lire 800.000 (lire ottocentomila) che si verificasse iii dipen-
denza delle entrate dell'esercizio 1938 e delle altre attività
sociali al 31. dícembre 1938-XVII.

Art. 3.

In dipendenza del passaggio allo Stato della detta. auto-
strada decadono, nei riguardi dello Stato. tutte le conces-

sioni fatte e le obbligazioni in genere assunte dalla mento-

vnta Società, comunque attinenti all'autostrada medesima,
salvo le facoltà di cui al secondo comma dell'articolo 'I della
convenzione approvata con la presente legge.

Art. 4.

La gestione dell'autostrada Bergamo-Brescia sarà assunta
dalPAzienda autonoma statale della strada, la quale avrà
obbligo di versare allo Stato, in ciascun esercizio, gli utili
relativi, dedotte le spese di manutenzione ordinaria e straor-

dinaria, nonchè tutte le altre spese occorrenti alla gestione
medesima.

Art. 5.

A termini delPultima parte, ¡>rimo comma dell'art. 14
della Convenzione originaria 22 gennaio 1929-VII, n. 25, di
repertorio lavori pubblici, resta - fermo l'obbligo da parte
del Ministero dei favori pubblici della corresponsione della
sovvenzione annuale dello Stato di cui alParticolo medesimo.
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Art. 6.

Con decreto ilel Ministro per le finanze, di concerto col
Ministro per i lavorÏ pubblici, saranno stabilite le tuodalità

per 11 servizio delle.obbligazioni emesse dalla Società.e as-

aunte dallo Stato e sarà provveduto alle occorrenti varia-
sioni i bilancio in dipendenza della esecuzione della guac-

cennata convenzione.
Art. 7.

La convenzione approvata con la presente legge, verrà -re-
gistrata cal pagamento della sola tassa fissa ed i successivi
atti occorrenti per la sua esecuzione saranno esenti da ogni
tassa di bollo, di registro, ipotecaria, sulle concessioni go-
Vernative e da diritti catastali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta.nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
-varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SIBENA - ÛI REVEL -

Visto, il Guardasifillf: G ANDI

LEGGE 23 novembre 1939-XVIII, n. 1838.
Concessione di un contributo straordinario per gli impianti

idroelettrici da costruire in Sicilia ed in Sardegna.

VITTORIO EMANUELE lII

PElt GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANFA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissi'oni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

In .aggiunta alla spesa autorizzata con il Regio decreto-
legge 12 maggio 1938-XVI, n. 770, nel limite d'impegno per
le annualità relative a sovvenzioni e contributi previsti da
leggi speciali, che viene stabilita con la legge di approva-
sione dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, sarà compresa una particolare autorizza-
zione di lire 1.500.000 per ciascuno dei due esercizi 1940-41
e 1941-42 per provvedere alla concessione di un contributo
straordinario statale nella spesa di costruzione delle opere
principali di nuovi impianti idroelettrici in Sicilia ed in

Sardegna.
Art. 2.

,
11 contributo straordinario potrà essere accordato, a giu-

dizio insindacabile del Ministro per i lavori pubblici, di con-
certo con i Ministri per le finanze e per le corporazioni, per
la costruzione degli impiguti idroelettrici, che saranno rite.
nuti economicamente convenienti nei limiti del fabbisogno
di energia in clasenna delle due Isole.

Art. 3.

Tenendo conto anche dell'eventuale contributo nella spesa
di costruzione di serbatoi e laghi artificiali, in base agli arti-
coli 73 e seguenti del testo unico sulle acque e sugli impianti
elettrici 11 dicembre 1933-XII, n. 1775, il contributo straor-
dinario statale pétrà essere accordato fino alla misura mas-
sima del 00 per cento della spesa delle opere principali degli
impianti idroelettrici.

Per l'istruttoria delle domande saranno seguite le norma
del citato testo unico e del relativo regolamento.
Negli atti i concessiohe saa•anho introdotta apedia1Ï clan.

sole pe1· 16 limitazione elle tarille ði vendita deÍlà chargla
elettrica e delPacqua per irrigazione, che satango glabilite
dal ,Ministero ðei lavori pubblic1 di cáncel'to con QWeÚó deÏÏe
finante.

Art. 4.

Le domande di contributo, anche per le concessioni in corso
di istruttoria, dovranno essere presentate intro il 31 gen-
naio 1940-XVIII e gli impianti' dovranno essere ultimati en-
tro il 31 dicembre 1942-XXI.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella·Raccolta ufficiale delle 14ggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser,
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SOENA - DI REVEL
-- RICCI

Visto, il Guardasigil¿i: GMNDI

LEGGE 23 novembre 1939-XVIII, n. 1839.
Proroga del termini per l'applicazione di beneSci Ascall

a favore def danneggiati dai terremoti del 1930 o del 1933.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Dr DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono prorogati al 31 dicembre 1940-XIX i.termini fissati
dalParticolo unico del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-X y
n. 1942, convertito nella legge 3 febbraio l'938-XVI, n. 108,
per Papplicazione di benefici fiscali ai contratti di mutuo
stipulati dai proprietari di fabbricati danneggiati o distrutti
dai terremoti del 23 luglio 1930-VIII, 30 ottobre 1930-IX e

20 settembre 1933-XI.

Ordiniamo cl'le.la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

.
Data a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - SERENA -- ÛI REVEL
Visto, il Gtiardasigitti: GluNDI

LEGGE 23 novembre 1989.IVIII, n. 1840.
Co.struzione di nuovi ediaci postali e telegrafici.

VITTOIIIO EMANUELE III
PHt GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELIA NAZIONÐ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.
Il Senato e.la Camera dei Fasei e delle Coivorazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoÿ
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quant.o segue:
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Art. 1.

La Direzione generale delle poste e dei telegrafi è autoriz-
ata ad investire per un quinquenmo una parte dell'avanzo
netto annuale di gestione nella misura di lire due milioni

per ciascun anno, a cominciare dalPesercizio 1912-43, me-
diante decreti del 3Iinistero delle comunicazioni, nella 'co-.
struzione e arredamento degli edifici postali e telegrafici e
nell'ampliamento e adattamento di quelli da acquistarsi.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione
della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficial.e delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 novembre 1930-XVIII

XITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - IIOST VENTURI --

DI REYEL

Visto, il Guardasigillf : GiuNm

LEGGE 30 novembre 1939-XVIII, n. 1841.
Nuove concessioni in materia di importazioni ed esportazioni

temporanee.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 2.

Sono ripristinate, alle stesse condizioni previste dai prov-
vedimenti originari, per il periodo di tempo per ciascuna di
esse indicato, le concessioni di importazione temporanea,
già accordate in via iprovvisoria, per i seguenti prodotti:

a) tili di ferro per la fabbricazione di lana di acciaio.

(R. decretodegge 16 giugno 1938-XVI, n. 921, convertito nella
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 160).
L'agevolezza viene estesa anche ai dischi di ferro per la

fabbricazione di paglia di acciaio. .

Le concessioni sono salevoli fino al 31 dicembre 1910-XIX.
b) semi di ricino per la-estrazione dell'olio.

La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1940-XIX.

(Regio decreto-legge 1° marzo 193S:XVI, n, 131, convertito
nella legge 11 aprile 1038-XVI, n. 757).

Art. 3.

La temporanea iinportazione di caseina per la fabbrica-

zione della carta patinata, prevista dall'art. 1 della legge
19 maggio 1930-XVII, n. 731, è prorogata fino al 30 giugno
1910-XVIII, e viene estesa alla fabbricazione di legni com-
ipensati.

Art. 4.

La temporanea importazione di perle coltivate, per effet-
tuarne la cernita e la montatura, prevista dal R. decreto-

legge 21 settembre 1933-XI, n. 1223, convertito nella legge
11 gennaio 1931-XII, n. 71, è revocata.

Art. 5.

Ë abolito il litnite di chilogrammi 25 fissato dalPart. 80
del R. decreto .6 aprile 1022, n. 517, che approva il regola-
mento sulle imi>ortazioni ed esportazioni temporanee, per i
tessuti di ogni specie temporaneamente importati per essere
ricamati.

Art. 6.

Ë concessa la temporanea esportazione dei vasetti di vetro

imbarcati, per provviste di bordo, pieni di prodotti zuccherati
e destinati ad essere vuotati.

•Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a Art. 7.
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno della
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 3
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
'Alle merci ammesse alla temporanea importazione per es. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

sere lavorate giusta la tabella I annessa úl R. decreto-legge varla e di farla osservare come legge dello Stato.
18 dicembre 1913, n. 1153, convertito nella legge 17 aprile Data a Roma, addì 30 novembre 1939-XVIII
JD25-III, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

VITTORIO E3IANUELE

Quantitàmini. ÍUSSOLINI - DI REVIDL -- RICCARDI
Scopo per 11 quale

ma ammessa
Termine maa.

. Qualltà della meroe à concessa la alla tempora- simo per la Visto, il Guardastgilli: GRANDI

tomporanea importazione enætmporta¯ riesportazione

Cadmio metallo .. Per la fabbricazione
di solfuro, tartrato,
nitrato e ossido di
cadmio.
(Concessione valevo-
la fino al 31 dicem-
bre 1940).

Kg. 50 sei mesi

Fascetto di carta. Per l'applicazione su Kg. 50 soi mesi
libretti di cartinä di
sigarette destinati al
la esportazione

LEGGE 30 novembre 1939-XVIII, n. 1842.
Franchigia doganale per il legno comune rozzo destinato alla

fabbricazione della pasta di legno meccanica e chimica (cellulosa).

VITTORIO EXIANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato a la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei



20-xu-1930 (XVIII) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 291 5797

Art. 1.

. La nota sotto la voce 60&a/1 della tariffa generale dei
dazi doganali è modificata come appresso:
« Il legno comune rozzo, destinato alla fabbricazione della

pasta di legno meccanica e chimica (celjulosa) è ammesso
alla importazione in esenzione da dazio entro i limiti ai un
contingente annuo di quintali 1.800.000, sotto l'osservanza
delle formalità e cautele che saranno stabilite dal Ministero
delle finanze.
« Ai fini della disposizione del comma precedente, si con-

sidera come rozzo anche il legno semplicemente spaccato ».

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nellÁ Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI° - DI REVEL - RICCARDI -
RICCI - ÎASSINARI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre 1939-XVIII, n. 1843.
Modiûcazione dell'articolo 6 del R. decreto-legge 28 giugno1938·XVI, n. 1116, concernento la costituzione dell'Ente distribu•

zione rottami.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116, con-
Tertito nella legge 9 gennaio 1930-XVII, n. 207,,con il quale è
stato costituito l'Ente distribuzione rottami;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 120;
Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

. di concerto coi Ministri per le co11porazioni, per gli scambi
e per le valute e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 6 del R. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116,
convertito nella legge 9 gennaio 1939-XVII, n. 207, è sosti-
tuito dal seguente :

« Sono organi dell'Ente: il presidente, la Giunta esecutiva,
il Comitato direttivo e l'Assemblea dei partecipanti.
,
« Il presidente è nominato con decreto del Ministro per le

corporazioni, sentito il Ministro per gli scambi e per le
valute, su designazione del Commissario generale per le fab-
bricazioni di guerra; egli dura in carica due anni e può
essere confermato.
« Con le stesse modalità e per la stessa durata è nominato

Im vice-presidente, scelto in seno al Comitato direttivo.
.

« Il vice-presidente condiuva il presidente nelPesercizio
ello sue funzioni e lo sostituisce, ad ogni effetto, in caso
di nèsenza o impedimento.

« Il Comitato direttivo è nominato dalPAssemblea dei par.
tecipanti.
« La Giunta esecutiva è nominata nel suo seno dal Comi-

tato direttivo ». -

Art. 2.

Con Regio- decreto, su proposta del Ministro per le corpo-
razioni, di concerto col Ministro per gli scaiñbi e per le va-
lute, sentíto il Commissario generale per le fabbricazioni di
guerra, verranno apportate allo statuto dell'Ente le modifi-
che e integrazioni necessarie all'applicazione del presente
decreto.

Il presente decreto sarà presentato' alle Assemblee legi-
slative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, proponente, 6

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ross'ore, addì 9 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - RIccI - RIccAnor -,
GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GR.tNDI
Itegistrato alla Corte dei conti. addi 18 dícembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 71. - MANCI.NI

REGIO DECRETO-LEGGE 4 dicembre 1939-XVIII, n. 1844.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa del

Ministero della guerra per l'attuale situazione internazionalo o
proroga al 30 giugno 1941·XIX, estendendola al provvedimentida emanarsi per le contingenti esigenze, della facoltà al Go.
verno di emettere disposizioni legislative per la difesa ed 11 rior·
dinamento del territori dell'A.O,I.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 5 giugno 1939-XVII, n. 820 ;
Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere finan-

ziario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di.Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata Pinscrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra, per Pesercizio finanziario
1939-40, della somma di L. 1.000.000.000 per fronteggiare le
ulteriori spese connesse alPattuale situazione internazionale,

Art. 2.

E ulteriormente prorogata tino al 30 giugno 1911ed è estesa
ai provvedimenti connessi alPattuale situazione sinternazio-
nale, la facoltà di emanare disposizioni aventi vigore di
legge, prevista adalPart. 1 del R. decreto-legge 23 maggio
1935-XIII; n. 948, convertito nella legge 3 febbraio 1936-XIV,
n. 302.
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Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra, per l'esercizio finanziario.1930-40, è introdotta la

seguente variazione in aumento :
« Capitolo n. 67-bis. -- Assegnazione straordinaria per

spese, ecc., connesse alla situazione internazionale lire

1.000.000.000 ».
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua data e

sarà presentato alle Assemblee legislative per la sua conver-

sione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1030-XVIII

VlTTORIO E11ANUELE

31USSOLINI -- ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GluNm
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1930-XVlli
Atti del Governo, registro 416, foglio 63. - MANCINI

REGIÐ DECRETO 20 novembre 1939-XVIII, n. 1845.
Autorizzazione al comune di Donada ad applicare, fmo al

31 dicembre 1940, le imposte di consumo con la tariffa della
classe F.

YITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICC VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 30 dicembre 1037, n. 2311, con la quale il
comune di Porto Viro appartenente alla classe F agli c17etti
della riscossione delle imposte di consumo, veniva soppresso
e ricostituito nei comuni di Donada e Contarina ;

Vista la domanda del comune di Donada per ottenere l'au-
torizzazione ad applieare le imposte di consumo con le ali-

quote stabilite per i comuni di classe F;
Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la finanza

locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931,
n 1175 ;
Udito il parere della Conunissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Hiuistro Segretario di Stato

per le. finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Donada ò autorizzato ad applicare, tino al
31 dicembre 1040, le imposte di consumo con le aliquote
stabilite per la classe F.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 20 nosciubre 1930-XVIll

VITTORIO E31ANUICLE
DI Ilt'VEL

Visto, il Guardasigill¿: Giusvi
Ilegistrato alla Corte det cauti, addt 16 dicembre 1930-XVIII
Alli dct Gorcrao, rcGutro ílG, fojlio GG.- MANCINI

REGIO DECRETO 23 novetubre 10ao-XYIII, n. 1846.

Istituzione di fogli per la redazione delle planimetrie delle
unità immobiliari.

VITTORIO E3IANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA. E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPTA

Visto il 11. decreto-legge 13 aprile 1930-XVII, n. 652, con-
vertito in legge con la legge 11 agosto 1939-XVII, n. 1249,
che fa obbligo ai proprietari- d'immobili urbani di presentare
le planimetrie delle unità immobiliari;
Vista la legge 23 giugno 1939-XVII, n. 877, che alpprova

10 stato di previsione dell'entrata per l'esercizio 1939-40 ;
Ritenuta la necessità urgente di istituire fogli uniformi

per. le dette planimetrie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la reduzione delle planimetrie di cui all'art. 7 del
II. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, u. 652, convertito in

legge con la legge 11 agosto. 1939-XVII, n. 1249, sono isti-
tuiti e ,posti in vendita dallo Stato appositi fogli millime-
trati, al prezzo di L. 0,25 per ogni foglio sempline e di L. 0,40
per ogni foglio doppio sottodescritti.
I detti fogli sono parificati ai valori bollati e sono distri-

buiti e posti in vendita sceondo le norme vigenti in materia

di distribuzione e vendita dei valori bollati, tanto per quanto
riguarda la loro contabilizzazione, come agli effetti dell'aggio.
I fogli presentano una millimetratura in colore azzurro

chiaro e le seguenti diciture in colore nero:

(in alto) :

MINISTEllO DELLE FINANZE

DHIEZIONE GENEllALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI EUAIGALI

Accertamento generale .della proprietà immobiliare urbana (tie-
gio decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652).

Planimetria degli immobili urbani denunciatt con la scheda
n. . . .,

Coluune
.

.
. . . . .

Ditta (1) .
. .

.
. .

•

(1) Segnare cognome, nome, paternità del solo primo intestatario.

inell'angoto supcrtore destro):

Spazio ove va incollato il talloncino di riscontro della scheda
con la quale si denunciano gli immobili.

(uc/l'anfolo inferiore destro) :

OnlENTAMENTO

SCALA di I:
. . . . . . .

Compilata da:

(titolo, nome e cognome del tecnico)

Iscritto nell'Albo de
. . .

della Provincia di

Data . . . Firina
. . . . . . . .
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I fogli in parola hanno le seguenti dimensioni:
quelli di formato semplice: centimetri 24¾ per 87;
quelli di formato noppio : centimetri 49 per 37.

Art. 2.

Le entrate derivanti dalla vendita dei fogli suddetti sa-
ranno imptttate al capo VIIT- capitolo 200 - « Entrate even-
tuali diverse del Trovveditorato generale dello Stato,dell'Am-
ministrazione del Démanio pubblico e del Demanio mobiliare
e delPAmministrazione delle taase e delle imposte indirette
sugli affari » dell'esercizio 1939-40 ed a quelli corrispon-
denti degli esercizi successivi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, -mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII
VITTORIO EMANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardesigillt: GIMND.
Registrato alla Corte dei conti addi 10 dicembre 1939 XVIII
Atti del Goverreo, registro 616, foglio 59, - MANCINI

REGIO DECRETO a novemore 1939-XVIII.
lascrizione temporanea nel naviglio ausiliario dello Stato,nella categoria « Dragamine » di navi exercantill requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 10 settembre 1935-XIII, n. 1886,
convertito nella legge 0 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguar-
dante l'organizzazione della Marina mercantile per il tem-
po di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936.XIV, n. 229, con-

vertito nella legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1145, con modifica
mioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
átri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantilé perle esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII. n. 1154, relativa alle

norme sulla requisizione del naviglio .mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del.Regio naviglio;
Visto il decreto del Caþo del Governo 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguardante
autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio mercantile
da inscrivere temporaneamente nel quadro del naviglio da
guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delèga 7 agosto 1930-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenze

delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, nella categorie « Dra-
gamine » a decorrere dalPora e dalla data a flanco di ognu-
no indicata:

Motonare ßtefano, di stazza lorda tonn. 73, inscritta al
Oompartimento Marittimo di Rodi, di proprietà di Gero.
nicola Nicola fu Giacomo, con sede a Oasteirosso; dalle
ore 12 del 30 agosto 1939.
Motogoletta Simi, di stazza lorda tonn. 32,13, inscritta al

Compartimento Marittimo di Rodi, di proprietà di Cleo-
patra Cagipietro fu Giorgio ed altri con sede a Simi (Egeo);
dalle ore 12 del 30 agosto 1939.
Motogoletta Cervo, di stazza loi'da tonn. 33, inscritta al

Compartimento Maríttimo di Rodi, di proprietà di Lambro
Emanuele fu Oostantino, con sede a Scarpanto (Egeo); dalle
ore 12 del 30 agosto 1939.
Motoveliero ß. Domenico, di stazza lorda tour. 19,66, in-

scritto al Compartimento Marittimo di La Spezia, di pro-
prietà dell'Armatore De Carli Maria, con sede a Lerici;dalle ore 8 del 31 agosto 1939.
Motoveliero Anna Maria di stazza Jorda tonn..19,87, in.

scritto al Compartimento Marittimo di La Spezia, di pro.prietà di Spazzafumo Eugenio e Massi Ernesto, con sede a
Lerici; dalle ore 8 del 31 agosto 1939.
Piroscafo 8. Vito, di stazza lorda tonn. 172,13, inscritto

al Compartimento Marittimo di Marina Pola, di proprietà
della Società Fiumana di Navigazione, con sede a Fiume;
dalle ore 8 del 2 settembre 1939.
Piroscafo Torino, di stazza lorda tona. 193,04, inseritto

al Compartimento Marittimo di Venezia, di proprietà del-
l'A.C.N.I.L., Aziendå Comunale Navìgazioxie Italiana Lagu-
Bare, con sede a Venezia; dalle ore 15 del 24 agosto 1939.
Piroscafo Roma, di stazza lorda tonn. 197,14, inscritto al

Compartimento Marittinio di Venezia, di proprietA del-
l'A.O.N.I.L., Azienda Comunale Navigazione Italiana La-
gunare, con sede a Venezia; dalle ore 11 del 24 agosto 1930.
Piroscafo Giudecca, di stazza lorda tonn. 177,49, inseritto

al Compartiment;o Marittimo di Venezia, di proprietà deh
l'A.O.N.I.L., Azienda Comunale Navigazione Italinna La-
gunare, con sede a Venezia ; dalle ore 8 del 2 settembre 1930.
Piroscafo 8. Marco della Rosandra, di stazza lorda ten-

nellate 195,80, inscritto al compartimento Marittimo di Trie-
ste, di pi•oprietà della Navigazione Municipale - Muggia,
con sede a Muggia; dalle ore 10 del 3 settembre 1939
Piropeschereccio 8.. Romolo, di stazza forda tonn. 170,62,

inscritto al Compartimento Marittimo di Catania, di pro-
prietà di Bonaccorso Agatino, con sede a Catania; dalle
ore 10 del 1• settembre 1939.
Piropeschereccio Amelia, di stazza lorda tonn. 102,ß6,

inscritto al Compartimento Marittimo di Cagliari, di pro
prietA di Scognamillo Ciro, con sede a Cagliari; dalle are S
del 16 settembre 1939.
Motopeschereccio Italia, di stazza lords tonn. 21,78. in

scritto al Compartimento Marittimo di Trapani, di proprietà
di Gangitano Salvatore, con sede a Mazara del Vallo; dalle
ore 9 del 1° settembre 1939.
Motppeschereccio Domenico Padre, di stassa lorda tou-

nellate 37,72, inscritto al Coinpartimento Afarittimo di Tra-
pani, di proprietà di .Zottolo Pietro di Domenico, Gentili
Rosaria fu Francesco, con sede a Mazara del Vallo; dalle
ore 9 del 1• settembre 1930.·
Motopeschereccio 8. Antonio, di stazza lorda tonn. 20,99,

inscritto al Compartimento Marittimo di Trapani, di pro-prietà di Mulone Pasquale di Angelo, con sede a Statara del
Vallo; dalle ore 9 del 1° settembre 1939.
Motopeschereccio Nicola Padrc, di stazza lorda tonn. 05,97,inscritto 41 Compartimento Marittimo di Trapani, di pro-

prietà delPArmatore Giacolone Gaspare di Nicoin, con sede
a Mazara del Vallo; dalla ore 0 del 6 settembre 1939.
Motopeschereccio ß. Vito Padre, di stazza lorda tonnel.

late 115,592 inscritto dl Compai•timento ilarittimo di Trai
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pani, di proprietà di Giacolone Filippo e Vito, con sede a

blazara del Vallo, dalle ore 6 del ß settembre 1939.

Motopeschereccio Avvenire, di stazza lorda tonn. 41,41,
inscritto al Compartimento Marittimo di Trapani, di pro-
prietà degli Armatori Fratelli Misuraca, con sede a Mazara

del Vallo; dalle ore 14 del 10 settembre 1930.

Motopeschereccio Maria, di stazza lorda tonn. 27,50, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Ravenna, di proprietà
di Pasi Guido di Pio, ¾anzini Luisa di Giovanni di Ravenna
e

_
Sangiorgio Alfredo fu Francesco, con sede a Godo; dalle

ore 11 del 21 agosto 1939.

3Iotopeschereccio Alma, di stazza lorda tonn. 69,51, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Bari, di proprietà
di Angelo De Giosa, con sede a Bari; dalle ore 7 del i set-
tembre 1939.

Motopeschereccio Truendum, di stazza lorda tonn. 32,42,
inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di pro-
prietà di Domenico Spina, con sede a S. Benedetto del Tron-

to; dalle ore 17 del 21 agosto.1939. .

Motopeschereccio Sabaudia, di stazza lor'da. tonn. 48,75,
inscritto al Compartimento Marittimo di S. Renedetto del

Tronto,.di proprietà di Luigi Corignani e Pompei Luisa, con
Nede a S. Benedetto del Tronto; dalle ore 16 del 24 agosto
1939.

Motopeschereccio Fabio Filri, di stazza lorda tonn. 68,77,
inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di pro-
prietà di Giuseppe Merlini di Rodolfo, con sede a S. Bene-

detto del Tronto, dalle ore 12 d.el 25 agosto 1939.
Motopeschereccio Emma, di stazza lorda tonn. 28,26, in-

scritto al Compartimento Marittimo di Chioggia, di pro-
prietà di Salvino Sambo di Angelo con sede a Chioggia; dalle
ore 17 del 24 agosto 1939.

.

Motopeschereccio S. Marco, di stazza lorda tonn. 33,52,
inscritto al Compartimento Marittimo di Chioggia, di pro-
prietà di Felice Bullo di Angelo, con sede a Chioggia; dalle
ore 10 del 23 agosto 1939.

Motopeschereccio Impero, di stazza lorda tonn. 23,93, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Rimini, di proprietà
di Giommi Dante, con sede a Fano; dalle ore 8,30 del 2 set-
tembre 1930.

Motopeschereccio Principo Umberto, di stazza Jorda ton-

nellate 56,00, inseritto al Compartimento Marittimo di Ri-
mini, di proprietà di Falcioni Dionisio fu Giovanni & O.,
con sede a Fano; dalle ore 11 del 3 settembre 1939.

Motopeschereccio Nazzareno I, di stazza lorda tonn. 33,76,
inscritto al Compartimento Marittimo di Rimini di pro-
prietà di Ciavaglia Guido di Luigi ed altri con sede a Fano;
dalle ore 10 del 25 agosto 1930.
Motopeschereccio VassilicM, di stazza lorda tona. 65,99,

inscritto al Compartimento Marittimo di Rodi, di proprietà
di Cucculli Nicola, fu Giacomo di Calchi, con sede a Rodi;
dalle ore 13 del 21 agosto 1930.
Motopeschereccio ß. Antonio Abbate, di stazza lorda ton-

nellate 37,26, inscritto al Compartimento Marittimo di Brin-
disi, di proprietà della Soc. Magno Fedele e C. di Gallipoli,
con sede a Gallipoli; dalle ore 6 del 1° settembre 1939.
Motopeschereccio S. Franceseo, di stazza lorda tonnel-

late 53,55, inscritto al Compartimento Marittimo di Bari,
di.proprietà delPArmatore Amoruso Michele, con 'sede a
Enri; dalle oro 7 del 7 settembre 1939.
ifotopeschereccio Maria Assuuta, di stazza lorda tonnel-
late 20,22, inscritto al Compartimento Marittimo di Bari,
di proprietà di Riondino Antonietta, Lemma Savino, con
sede a Barletta• dalle ore 8 del 2 settembre 1939.
Motopeschereccio ß. Antonio di Padova, di stazza Jorda

tuhh. 7419,Lhidentto al Tompni•timento JIarittimo di"Hari,

di proprietà di Amoruso Michele, con sede a Bari; dalle
ore 17 del 1• settembre 1939.

Motopeschereccio ht' Carlo, di stazza lorda tonn. 20,19,
inscritto al Compartimento Marittimo di Bari, di proprietà
di Fergola Maddalena fu Carlo, con sede a Barletta; dalle
ore 10,45 del 1° settembre 1939.

Motopeschereccio Giuseppe Padre., di stazza lorda tonnel-
late 22,00, inseritto al Compartimento Marittimo di Torre

del Greco, di proprietà di De Vita Donato e Picca Antonio,
con sede a Ilesina; dalle ore 10 del 1° settembre 1939.

Motopeschereccio Emanucle, di stazza lorda tonn. 23,18,
inscritto all'Ufficio Marittimo di Anzio, di proprietà di Luca
e Carlo Costa, con sede ad Anzio; dalle ore 20 del 30 ago-
sto 1939.

Motopeschereccio Maria Maddalena, di stazza lorda ton-

nellate 18,00, inscritto al Compartim'ento Marittimo di Tor-
re del Greco, di proprietà di -Maria Giuseppe Di Rosa di

Francesco, don sede a Torre del Greco; dalle ore 11,30 del
1° settembre 1939.

Motopeschereccio. ßiluro, di stazza Jorda tonn. 99,19, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Catania, di proprietà
di Matteo Scudieri, con sede a Catania; dalle ore 17,30 del
21 agosto 1039.

Motopeschereccio Dentice, di stazza lords tonn. 47,19, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Catania, di proprietà
di Antonio Giuffrida, con sede a Catania; dalle ore 11 del
22 agosto 1939.

Motopeschereccio Nuora Amedea, di stazza lorda tonnel-
late 28,60, inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona,
di proprietà dei Fratelli Burini, con sede ad Ancona; dalle
ore 9 del 21 agosto 1939.
Motopeschereccio ß. Pietro, di stazza lorda tonn. 43,01,

inscritto al Compartimento Marittimo di S. Benedetto del

1'ronto, di proprietà di Umberto Pallestini, con sede a San

Benedetto del Tronto; dalle ore 19 del 26 agosto 1939.

Motopeschereccio Enrichetta 2·, di stazza lorda tonnel-
late 20,92, inscritto al Compartimento Marittimo di Gaeta,
di proprietà di Cesarale Giovanni fu Cosimo; con sede a

Gaeta; dalle ore 14 del 31 agosto 1939. ·

Motopeschereccio Maria ßß. del Carmine, di stazza lorda
tonn. 23,55, inscritto al Compartimento Marittimo di Mol-

fetta, di proprietà di Zanna Vincenzo e Minerva Ðomenico,
con sede a Molfetta; dalle ore 11 del 9 settemlire 1939.
Motopeschereccio Guidonia, di stazza lorda tonn. 63,73,

inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di pro-
prietà di ¾ascaretti Gino, con sede a S. Benedetto del Tron.
to; dalle ore 12 del 7 settembre 1939.

Motopeschereccio Impero, di stazza Jorda tonn. 07,91, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di proprietà
della Società Rosetti Alfredo, Rosetti Silvestro, Pompei
Umberto, con sede a S. Benedetto del Tronto; dalle ore 19

del i settembre 1939.

Motopeschereccio Flavio Gioia, di stazza lorda tonn. 28,30,
inscritto al Compartimento Marittimo di Bari, di proprietà
di Colonna Annunziata di Giuseppe, Pesce Loreta, di Vito,
Pesce Sante di Vitangelo, con sede a Mola. di Bari; dalle
ore 8 del 30 agosto 1939.
Motopeschereccio Giulio Cesare, di stazza lorda tonnell'

late 28,82, inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona,
di proprietà di £astello Leandro e altri, con sede a S. Benë-
detto del Tronto; dalle ore 10 del 1• settembre 1939.

Motopeschereccio Marco Polo, di stazza lorda toan. 30,01,
inscritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di pro·
prietà di Sollini Evaristo ed altri, con sede a Porto S. Gior.

gioy dalle ore 11 del 2 settembrè 1939.
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Motopeschereccio Arione, di stazza lorda tonn. 35,72, ini
acritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di proprietà
di Rocchi Luciano & C., con sede a Porto S. Giorgio; dalle
ore 8 del 3 settembre 1939.

Motopeschereccio Intrepido 11, di stazza lorda tonn. 29,47,
inscritto al Compartilnento Marittimo di Ancona, di pro-
prietà di Papetti Augusto, con gede a S. Benedetto del Tron-
to; dalle ore 9,30 del 4 settembre 1939.

Motopeschereccio Pietro, di stazza lorda tonn. 34, inscrit-
to al Compartimento Marittimo di Saxona, di proprietà di
Camillo Bartoli, con sede a Savona; dalle ore 16 del 7 set-

tembre 1939.
Motopeschereccio Andacemente, di stazza lorda tonnel-

Inte 56,26, inscritto al Compartimento Marittimo di Genova,
di proprietà della Ditta Bozzo Giuseppe, con sede a Genova;
dalle ore 21 del 22 agosto 1939.

Motopeschereccio Gran Rco, di stazza lorda tonn. 31,48,
inscritto al Compartimento Mariftimo di Bari, di proprietà
degli armatori Pinto Biagio, Truggi Vito, Pesce Pietro,
con. sede a Bari; dalle ore 9 del'7 settembre 1939.

Motopeschereccio ßparviero, di stazza lorda tonn. 37,03,
inscritto al Compartimento Marittimo di Livorno, di pro-
prietà di Moriani Rodolfo, etn sede a Porto S. Stefano;
dalle ore 24 del 31 agosto 1939.
Motopeschereccio 8. Michele di stazza lorda tona. 44,71,

inscritto al Compartimento Marittimo di Trapani, di pro-
prietà di Asaro Michele, con sede a Mazara del Vallo; dalle
ore 0 del 12 settembre 1939.

Motopeschereccio Nasello, di stazza lorda tonn. 29,80, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Lisorno, di proprietà
dell'armatore Fratelli Baldi, con sede a Orbetello; dalle
ore 9 del 31 agosto 1939.

Motopeschereccio Stefano Padre, di stazza lorda tonnel-
late 80,49, inscritto al Compartimento Marittimo di Livorno,
di proprietà dell'armatore Perillo Giannini e Compagni con
sede a Porto S. Stefano; dalle ore 10 del 31 agosto 1939.

Motopeschereccio Maria Grazia, di stazza lorda tonnel-

late 23,02, inscritto al_ Compartimento Marittimo di Trapa-
ni, di proprietà di Asaro Luciano, ce sede a Mazara del

Vallo; dalle ore 5 del 6 settembre 1939.

Motopeschereccio -Vittoria, di stazza lorda tonn. 23,13,
inscritto al Compartimento Marittimo di Toire del Greco,
di proprietà di Amato Giuseppe, con sede a Torre del Greco;
dalle ore 10 del 19 settembre 1939.
Rimorchiatore Petronio, di stazza lorda tonn. 102,10, in-
scritto al Compartimento Marittimo di Ancona, di pro-
prietà della S.I.C.A.M. Sindacato Italiano Costruzioni Ap-
palti M4rittimi, con sede a Roma; dalle ore 5 del 25 ago'-
afo 1989.
Rimorchiatore S. Marco F. A., di stazza lorda tonn. 98,73,

inscritto al Compartimento Marittimo di Catania, di pro-
prietà dell'Impresa Lavoro Porto, con sede a' Catania; dalle
ore 11 del 16 settembre 1939.
Rimorchiatore ßicilia 1°, di stazza lorda tonn. 75,39, in-

scritto al Compartimento Marittimo di Salerno, di proprietà
di Tortorella Giuseppe, con sede a Salerno; dalla ore 5 del.
10 settembre 1939.
Rimorchiatore Sintao 16, di stazza lorda tonn. 22,75, in.

acritto al Compartimento Marittimo di Massana, di proprietà
della S.I.M.A.O. Agenzia Marittima, con sede a Massaua;
da11e ore 8 del 2 settembre 1939.
Rimorchiatore Bernardo Brocchi, di stazza lorda tonnel.

late 110,64, inscritto al Cómpartimento Marittimo di Livor-
no, di proprietà di Dino Brocchi e Fratelli Keri, con sede

a Livorno; dalle ore 16 del 31 agosto 1939.
Rimorchiatore Batttos, di stazza lorda tonn..132,39, in-

acritto al Compartimento Marittimo di Napoli, di proprietà

di Giuseppe Merlino, con sede a Napoli; dalle ore 17 del
31 agosto 1939.
Rimorchiatore ßpagna, di stazza lorda tonn. 103,84,.in-

scritto al Compartimento Marittimo di Napoli, di proprietà
della Società Rimorchiatori Napoletani, con sede a Napoli;
dalle ore 18 del 30 agosto 1939.

Il Nostro Ministro della Marina è incaricato della'esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Cor to
dei conti þer la registrazione.

Dato a.San Rossore, addl 3 novembre 1939-XVIII

TITTORIO EMANUELE
CAVAGNARI

Registrato alla Corte dei conti, addt 'l dicembre 1939-XVIII
Registro n. 13 Marina, foglio n. ¾0. - COLONNA

(5448)
i

REGIO DECRETO 16 novembre 1930-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i combat.

tenti del fondo « Masseria Coppa d'Oro » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PRI GRAZIA DI DIO E PFJt VOLONTÀ DELLA NAEIONil

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 29 ottobre 1939-XVIII, con la
quale il Collegio .centrale arbitrale- costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislatiWo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato

.

si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:
Fondo denominato q Masseria Coppa d'Ora » riportato nel

vigente catasto rustico del comune di Foggia in testa alla
ditta : (De Luca Nicola fu Giuseppe, al foglio di mappa nu-
mero 181, particella 5, e al foglio di mappa n. 182, parti-
celle n. 7 c. 4, 5, 6, per la superAcie complessiva di
Ha. 79.77.56 e con la rendita imponibile di L. 5800,26.
Il fondo sopradescritto è costituito da due appezzamenti

distinti, il primo dei quali confina con un Regio tratturo,
con le proprietà di: Pasca Michele, De Luca Giuseppe o

Francesco Paolo, e Saponaro di Sallustio; il secondo con.
fina con le proprietà di: De Luca Giuseppe e Francesco

Paolo, De Luca Francesco, Nicola ed altri e Saponaro di
Sallustio;
Veduta Pistanas dell'Opera anzidetta, presentata il 10 no-

vembre 1939-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasfe-
rimento; •

Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1939-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DIJOE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novemibre 1939-KVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 'al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Masseria Coppa d'Oro » sopradescritto, è tras
sferito in proprietà delPOpera Nazionale per i Combattenti.
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Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da liarte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 135.000 (centotrentacinquemila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiŸa liquidazione e dello svincolo a norma del citato
regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Registrato alla Corte del conti, addi 27 novembre 1939-XVIII
Registro-n. 17 Finanze, fogno n. 382. -- LESH

(5432)

REGIO DEORETO 20 novenibre 1939-IVIII.
Conferma in carica del presidente e del vice presidento del

Conàiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno e
fassa di risparmio di Faenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PHB VOLONTÀ DELI,A NA2IONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di prima
categoria, alpprovato con R. decreto 25 aprile 1929-VII,
a. 967, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. °decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

siilla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina.

inento dei Monti di credito su pegno e il R. decreto 25 mag-
gio

.
1939-XVII, n. 1279, per Fattuazione della legge pre-

detta;
Sentito il Comitato dei Ministri per la difesa del rispar-
in e per l'esercisio del credito ;
Anlla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno, Presidente del Comitato dei Ministri anzidetto;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il cas. dott. Francesco Archi e il dott. Giovanni Canuti

sono confermati, rispettivamente, presidente e vice presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pe-
gno'e Cassa di risparmio di Faenza, con sede in Faenza, per
il suadriennio 1° gennaio 1940-XVIII - 31 dicembre 1943-XXII.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Dato a Roma, a¿ldt 20 novembre 1939-XVIII

VITTORIO E3IANTJELE

MUSSOLINI

Degistrato alla Carte del conti, addi 2 dicembre 1939-XVIII
Beoistro n. 18 Finen:¢, /Gglio n. 46. - D'ELS

(5177)

DEORETO MINISTERIALE 12 dicembre 1930-IVIII.
Cessazione del sig. Manunta Manfredo dall'incarico di rap-

presentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE°FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1939-XVII, n. 462,
con il quale il sig. Manunta Manfredo fu Gavino venne no-
minato rappresentante alle grida del sig. Brambilla Gae-

tano Enrico, agente di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto 14 novembre 1939-XVIII, per notaro Goegani

Edoardo di Milano, col quale il succitato sig. Manunta Man-
fredso fu Gavino, con effetto dal 21 dicemibre 1939-XVIII,
cessa dall'incarico conferitogli dal predetto agente di cambio;

Decreta:

Con effetto dal 21 dicembre 1939-XVIII, 11 sig. Manunta
Manfredo fu Gavino cessa dall'incarico di rappresentante
alle grida del sig. Brambilla Gaetano Enrico, agente di cam-
bio presso la Borsa di Milano.

Roma, addl 12 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: DI Ravn,

(5434)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

SKINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Elenchi C delle aziende industriali e commerciali

appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI LI TORINO

1. R. Farmacia Masino, Torino, via Maria Vitt. 3 - Commercio
medicinali al minuto (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 5; nel
1939 n. 4 - Denunciante: Artom Angelo fu diuseppa.

2. «Aduaa di Ernesto Fungro, Torino, via Consolata 8 - Bian-
cheria, camiceria e articoli militari (Ind.) - Denunciante Funaro

Ernesto fu .Mattia.

3. Cremisi Adolfo, Torino, via B. Galliari 14 - Commercio calze

ingrosso e dettaglio (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 4; nel 1939
n. 1 - Denunciante Cremist Adolfo fu Fortunato.

6. Fe77aris & G., Torino, C. Casale 76 - Commercio tessuti e
coperte al dettaglio (s. c.) - Denunciante Debenedetti Salvator fu
Marco - Socio di razza non ebraica: Ferraris Virgilio fu Maria,

5. Ottolenght Emitfo, Torino, via Palatina 9 - Commercio tode-

rami (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1939 a. 1 - Denua-
ciante: Ottolenghi Emilio fu Moise.

6. Jona Cesare, Torino, via Barbaroux 6 - Commercio argenteria
e placcati oro (Ind.) - Personale occupato nel 1939 n. 1 - Denunciante:
Jona Cesare fu Gustavo.

7. Norzt G., Torino, Via Alpignano 10 - Fabbrida essenze, estratti
er liquori, ecc. (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 8; nel 1939
a. 8 - Denunciante: Norzi dott. Grazia fu Geremia in Bonflglioli. ,

8. Pergola E. di Lazzaro Pergola, .Torino, Via Mazzini 27 ,

Cpmmercio articoli per pittura (Ind.) - Personale occupato nel 1938
a. 1; nel 1939 n. 1 - Denunciante: Pergola Lazzaro fu Daniele.

9. Gallino a Segre Suce., Torino, via Milano 3 - Commereto
abbigliamento uomo (Ind.) , Personale occupato nel 1938 n. 2; nel
1939 n. 2 - Denunetante: Segre Vittorio fu Mosè.

10. Segre G. - Industria Profumi, Torino, corso Re Umberto 38 -
Deposito profumi ingrosso e commereto (Ind.) - Denunciante: Segré
Giuseppe fu Donato.

11. Falco.Ettore, Torino, via S. Secondo 11 - Agente di commercio
(Ind,) - Denunciante: Falco Ettore di Gustavo.

12. Tedescht Gualtiero, Torino, corso Galileo Ferraris 16 - For-
niture per carro;czeria automobili (Ind.) - Personale occupa‡o nel
1938 a. 0; nel 1939 a, 6 - Reimac‡44te; 'I'ellesch‡ Guaßtprp fu gyaç¾
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13. Do 11enedditi Manito, Torino, via Bau FranceBoo dMsbisi 2 -
Cominercio fossuti '(Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1989
h. 1 • 00tninciante: Ðe Benedetti Manlio di Enrico.

11. ÝblobYa - Giole11eria - Torino, piazza S. Carlo 1 bommorófo
defichria, argentetia (Ind.) - Personale ocoupato nel 1938 n. 1; nel
1939 n. 1 - Denunciante: Valobra Vittorio fu Salomone.

15, Olivetti .itrigo, Torino, piazza Vittorio Veneto 5 - Agente
commercio (Ind.) - Denunciante: Olivettl Arrigo di Ettore. (Non ri-
BuÏta iscritto nel registro delle ditte).

16. Diena C. E., Torino, via Baretti 34 - Rappres. fabbrica biarsala
uovo, aperit. (Intl.) - lienunciante: Diana Consiglio Eman. Tu Donato.

17. Tedcscht A. ¿· Fratello, Torino, via Pozzo Strada 1¾
- Cölóri

e vernici (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. B; nel 1939 h. 7 -
Denunciante: Tedeschi Gerolamo Aristide fu Attilio.

18. Deangell raf. A., Torino, via C. Alberto 39 - Commercio
articoli tecnici industriali (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 2;
nel 1939 n. 2 - bonunciante: Deangeli Arturo di Ghelson.

19. Libreria Cartoleria Germáno Sommeillet, Tòrino, C. Òporto 5
- Commercio carto-librario (Ind.) - Persondle occupato nel 1938 h. $;
ú%1 1939 h. 2 - Denuhciante: Jachia Umberto fu Giunoppe.

20. Nachi Augusto, Torre Ëellice - Bahco cambio (Ïñd.) - Pèrso-
nale occupato nel 1938 n. 1; hel 1939 n. 1 - Ochunciante: Êacht hiärio
fu Augustb.

21. Basevi Emilia in Pertust, Torino, via Po 57 - 00mmerc10
articoli cancellerla e affini {Ind.) - Personale occupato ne11Ò38 n. 1;
nel 1930 n. 1 · bentabiàhte: batevi kmilia in Pertusi hi Ïsràüle.

22. Industria Minerada Alagnesite ed Affini, Torino, Vla Ñas-
Beha 08 - Ricerca Ihaghèsfte e lavorazione (Ind.) - Potsòhale occupato
hel Í938 h. $6; nel 1939 a. Š3 - behunciahte: Etrerà Attilio al Angelo.

23. « La Sorgente a di teot Emanuele, T.orihb, Via 00 46 -

Cómmefclo abbigliamentò n meitèiin (Ihd.) - Persehàlà occupato
nel 1938 n. 2; hel 1939 h. 2 - bemmelante: Le¾i kinahhäle tù Ek€chia.

. Ž¾žždtli ËžMifõ, Tofillo, via A. Vespileci 11 - Ú0minercio
oggetil feclatha (Ihti.) - bèntihciànte: Ltizzatti Emilio di Leonardo.

25. htdrifell & lloweda, Ìožino, via Carlo Alberto 39 - Àiti€oll
sþoftivi d sellbbià (Ê.) i Petsonale beculjato del 1998 n. 3; IleÏ 143b n. 3
- Denundiàñte: DenbgeÌ1 Glietàón th Leone - Socio di ra2±a non
ebrututi: ÏlòVetÍa Oh1seppe fu Lorenzt.

$d. NI:st: bat;fde, totino, via Garibaldi 6 - cambio dud.) -
Pèfsonalo occupato riel 10ŠS h. 1; nel 19Š0 h. 1 - Denunciante: Nizza
Davide fu Angelo.

27. Lattea Ëralelli di Ërrichtd Laffea, Torino, via Basilica 1-b -

Commercio forniture per Batti (Ïnd.) - Potsonale occupato hel 1938
n. 3; nel 1939 n. 3 - Denunciante: Lattes Ernesto fu,Alfredo.

28. Spfulehino hfffa, Torino, via 24 Maggia 5 - ÏÍigattiera (111tl.) -
Denunciante: Moscati Allegra di Giacobbe in Spiz2ichino.

29. Íotta 31ario, Torino, vig Nia(Ì. Crist. 44 - Cómmercio cattoline
111tistt'ate (Ïnd.) - Dentinciahtp: Jona hiatio fu Ansel&o.

30. Colombo I., Torino, via P. Micca 20 - Comtnercio articoll þer
signora (Intl.) - flenunciante: Coloñibo Ida in hioise.

31. Piperno Vittorio. Torino, via Afad. Crist. 16 - Cothinefeio
tolerlo (Ind.) - Denunciante: Piperno Vittorio di GtigIleltnu.

3'. Lope: Siera Itachele, Torino, via híad. Crist. 16 - Arnbulatite
(Ind.) - Donunciante: Lopez Siera Rachele' fu Dattiele.

33. þiperno Guglielmo, Torino. Via Alad. Crist. 10 - Ambtilante
(Ind.) - Donunciante: Piperno Guglielmo di Vittorio.

34. Jona Italo, Torino, via Mad. Crist. 62 - Commercio ottica e

fotografia (Ind.) - Denunciante: _Jona Italo fu Gustavo.

35. Levy.31arco, Torino, via Arcivescovado 1 - Commercio fran-
coholli (Itid.) - Denuncianto: Levy lilarco fu Salvatore.

36. Larus Corrado, Torino, via Mad. Crist. 27 - Commercio tes-
suti o moglierie (Ind.) - Donunciante: Laras Corrado fu Giuseppe.

37. Laraf Guglielmo, Torino, via Orto Botanleo 20 - Ambulante
(Ind.) - Denunciante: Laras Guglielmo di Corrado.

38. Maestro Cesare, Torino, via Lagrange 40 - Commercio tes-
Buti o confezioni (Ind.) - Denunciante: Maestro Cesare fu Davide.

30. Pavoncello Umberto, Torino, via U. Rattazzi 1' - Rigattiero
(Ind.) - Denunciante: Pavoncello Umberto fu .Emanuele.

40. Lattes Nella, Torino, via 0. Cesare 52 Orologerla (Ind.) •
Denunciante: Lattes Nella fu Levio.

41. Levi Artigo & C., Torino, corso S. Afaurizio 25 - Cominercio

tessuti (s. c.) - Denunciante: Levi Arrigo fu hilchele, Bachi Emma
in Ottolenght to IsracL

42. Levy cav. rag. Edgardo, Torino, corso Massimo Azeglio 12 -

Agento di commerclo (Ind.) - Denunciante: LoVy Edgardo in Emilio.

43. De Giorgt 'Ester n. Bacht, Torino, piazza Vittorio V¶neto 13 •

Commercio mercerie e chincaglierie (Ind.) - Denuncianto: he Giorgi
Ester n. Bachi fu Salvatore.

44. Sanguinetti Matilde Sorojavacca succ, Fernekess, Torino,
via P. Micca 10 - Commercio biancheria dg uom,o (Ind.) - Personale

occupato nel 1938 n. 4; nel 1939 n. 4 - Denunciante: Sanguine#1
Matilde in Sbrojavacca fu Aloise.

¼..Sacerdote A., Chivasso, via Torino - Commercio tessuti (Ind:)
- Denunciante: Segre Attilio fu Jacob.

46. Coloreria .Rivolt, Tort11o piazza Rivoli 6 - Commercio colon,
vernici e affini (Ind.) - Denunciante: Debenedetti Renato di Raffaele,

47.·« E.C.E.T. 9, Torino, via Cuneo 6-bis - In.dustria imý1anli
elettrici (A.-S.) - Personale occupato nel °1938 n. 21; nel 1939 n. 19.-
Denunciante: Tedeschi Enlanuele fu Vittorio (accomandatario).

48. JacItfa Giacomo, Torino, via Valeggio 21 - Agente di corb-
mercio (Ind.) i Donunciante: Jachia dott. Ermanno fu Giacomb.

49. Ovozia Emilio, Torino, via Bogino 4 - Commercio, Iriekcede
o Ind. forniture per sarti - Denunciante: Ovazza Erhillä Diathante
iti Emanuele ved. Pavia.

50. Casstà Isacco Renato, Torino, via Mäd. Crist. 3Ÿ - Àgèl § 31
commercio (Ind.) - Denuncianta Cassin Isacco Renäiò fu 11affaëla.

51. Ñorgi G. & C., Tòrino, via Cernala ±8 - Comthètõ10 a661gua.
mento (A. B.) - Pefšdhalt occupato nel i93$ n. $; hål 1939 . 1 -
Denunciante: Debenedetti Ettore f.u Simone (accomandâtarlò).

52. Clava Ercole, Torino, via Paruzzarb 8 - Ìnuiètkià piodotti
chimici per ind. galvanicase zincograf. (ÍñiÍ.) - Pefíóbalb °ocóngâtö
nel 1938 n. 9: nel 1939 11. 9 - Dehtmciantet CIAva greölè fu liiusërßt,

SS. Fúrst Ankeded, Torino, Via Þiažži 13 - dohhlief'clo à¾iàòli peg
famatori übd.) · Denunciante: Fhist Amedeo th AfadrÏžì .

54. Cartoleria Centrale di kairà PescafðÏo, 'Ì'onilà, Vlà,'Po iÍl .
Cártoležla (Ind.) - Personale occupato nel 1988 h. .it iiël 1039 n. 1 •
Denunciante: Pesbafoto Grazia idirà in Levi hi Sikübne.

53. Della Edkä Nellas Tortito, Ÿla Maá Crist. 10 - Ambulante
(Ind.) - Denuncipate: Della Rocca Nella in abrana kli Vittorio.

50. 3ftmifakture flalidne Tëasult Extra R. ÍTebenedelli, Ïorino,
via Cetnala 88 - Coriimefcio tesstiti al dettaglió .

(Íhd.) - Þeršònile
occupato nel 1958 b. 5: nel 1930 n. 5 - Denunciantè: Debenedetti R6-
berto fu Leone.

57. Ottaffillafo 3Ïdrone di Giulio Diena, Tobino, Via Balfia§ëo 28 .
Ovattificio (Ind.) - Personale octuþato hel 1938 n. 04: nel 1939 h. $$ •
Denunciante: Dieha Tullio Giulio fu Moise.

58. Fod Alfredo, Toritto, via 13etthollet 8 - Ithitpfeëeiltankè þrð$,
alimentari (Ind.) - Personale occiiþato nel 1938 h. 1; nèl 1959 h. i -
Denunciante: Foà Alfredo fu Maurizio.

59. Notti it, Torine, via Gavoui' 5 = CominefðÏo bartolbfia ed
affini (Ind.) - Þei'sonale occuþato nel 1938 n. 14 hal 1939 n. 1. -
Detninciante: Debenedetti 13envettuto til hiärdo TetÏ. Ñõfkl.

'60. Glauco Giuseppe SeUre, Avigliana - ·Farmacia (Índ.) - Ï)b.
nunciahte: Segre Glauco Giuseppe fu Federicö.

61. Lattes - Biblioteca Circolante, Ïoritio, via Càrfo Albetto ti -
Biblioteca circulatite (Ind.) - Personale odeupath nel iÍl38 n.' Ì| hŠl
1939 n. .1 - Denunciante: Levi -Renata fu Isaia.

62. Melit rtsg. Alberto, Torino, via Cavout 18 - Spédižioniere
(Ind.) - Personale occupato nel 1938 h. É3; nel 1939 it. i - lieilliih.
ciante: Melli Alberto fu Samuela. Ýiliale in Günbva, via 5. Lorèbio
n. 21 8-A (Ind.) · Personale ocetipato nel 1938-n. 7: nel 1989 ñ. 2.

63. Mellt seg. Alberto, Totino, via Catour 16 . Í\aþprehehtañig
in assicuths. (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 2; nel 1939 a. $•
Denunciante: hielli rag.'Alberto fu Samuele.

&i. Servi dott. cav. Ferruccio, Torino, via Pr. Tommaso 87 a

Libreria (Ind.) - Personale occupato nel li38 n. 1; nel 1939 fi. 1 .
Dentmciante: Servi dott. cav. Ëerrtlecio fu Flaminio.

65. Ferramenta Ìorinese, Torino, Via Vittoi•lb AiniMÍco Ò - COÈi-
mereto feiramenta (s. c.) - Personale ócotipato hel 1988 n. 4: ilbl 1939
n. 4 - Denunciante: Colombo Pacifico fu Bonapai'ta - Böci dÏ ta
non ebraica: Taschero Carlo di Pietro, Üghetti Luigi tu Francés66,
Navono Luigi ft1 Giacomo.

68. Debenådétti Lelio, Torino, via Pio Ÿ 3 · Öreficeria (Ind) .
Denunciante: Debenedetti Lelio fu Bonatuto.

67. Vitalè hoitatuto Ditta, 'I'orino, via Bladosa 21-b - Commercid
tessuti (A.S.) - Personale occupato nel 1938 n. 4; nel $939 n. 4 -

Denunciante: Olivetti Ugo fu Giusepþe, Ottolenght Allegrina fu
Emilio ved. Vitale, Vitale Silvia fu Bonaluto ved. Olivetti (accomna-
datari).

08. Miniggio Costantino di Fod Donato a C., Torino, via Belflðte
n. 30 - Commercio acciai (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 5;
nel 1939 n. 5 - Denunciante: Foh Donato fu Abramo.
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69. Industria Novità Confezioni Abiti Serie . J.N.C.A.S. », Torino,
yia S. Domenico 30 - Industria confezioni (Ind.) - Personale occupato
nel 1938 a. 18; nel 1939 n. 16 - Denunciante: Sacerdotti Cohen Ugofu Vittorio.

70. Lattes Fratelli Succ., Chieri, via Pace 7 - Industria tessile -

(a, c.) - Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1939 n. 3 - Denunciante:
Levi Donato Umberto fu Zaccaria, Ottolenghi avv. Giacomo fu Bene-
detto.

71. « S.E.S.I.A. » Stabilimento Etichette Sacchetti Industria Afftnt,
TOrino, Via Como 11 - Industria cartotecnica (Ind.) - Personale
occupato nel 1938 n. 14; nel 1939 a. 15 - Denunciante: Levi rag. Dario
di Daniele.

. 72. Valobra Alfredo, Torino, via Governolo, 1 - Commercio rap-
presentanze minerarie e refrattarie (Ind.) - Denunciantp: Valobra
Alfredo di Camillo.

73. Sacerdote Vittorio, Pínerolo, via Impero. 6 - Commercio
cárta e cancelleria (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1939
n. 3 - Delianciante: Sacerdote Vittorio fu Giuseppe,

94. A Qusta - Tipografia, Torino, via Vassalli Eandi, 23 - Típo-
grafla (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 8; nel 1939 n. 7 - De-
munciante: Segre Ettore fu Sansone.

75. Industria giotellería imitazioni, Torino, C. S. Mauriz., 27
- Industria gioiellería imitazioni (Ind.) • Denunciante: Bassani Enzo
di Giuseppe.

76. Muggia Umberto, Torino, via Palmieri, 36 -. Commercio arti-
0011 per imballaggio (Ind.1 - Personale, occupato nel 1938 n. 1, nel
1939 a. 3 - Denunciante: Muggia Umberto fu Giuseppe.

77. Tedeschi Vittorio, Törino, via Acc. Albertina n. 5 - Colori e
vernici (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 2, nel 1939 n. 2 - De-
Runciante: Tedeschi Vittorio fu Attilio.

78. Diena Anselmo, Torino, C. Oporto, 13 - Commercio giole
(Ind.) - Denunciante: Diena Anselmo fu Israele.

79. Viterbo a Ç., Torino, via Bogino, 15 - rappresentanze (Ind.)
Denunciante: Viterbo Isacco fu Gustavo.

80. Levi M. & C., Chivasso, Via Torino, 29 - Commercio stoffe
(Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1, nel 1939 n. 1 - Denunciante:
hvi Evelina fu hilchele, Levi Alargherita fu Michele, Levi Emma fu
311chele in Crosti.

81. Rossi Gino, Torino, via Bazzani, && - Copisteria (Ind.) - De-
nunciante: Rossi Gino fu Pellegrino.

82. Musolla R. & C. Succ., Torirfo, via Saffl. 20-22 - Trasporti(s. c.) - Personale occupato nel 1938 n. 6; nel 1939 n. 6 - Denunciante:
Norzi Aurelia fu Ella - Socio di razza non ebraica: Gambini sal-
yatore fu Enrico.

83. Franco Jacopo, Torino, corso Regina Margherita, 27 - Mola-
tura, argentatura, decor. lastre vetro e cristalli (Ind.) - Personale oc-
cupato nel 1938 a. 42; nel 1939 n. 41 - Denunciante: Franco Jacopo$u Salomone.

86. Messea V. G. ditta di C. Provenzalt succ., Torino, via Ber-
tola, 47 - Commercio rappres, articoli arti grafiche (Ind.) - Personale
occupato nel 1938 a. 2; nel 1939 n. 2 - Denunciante: Provenzall Carlo
fu Primo.

85. Cinematografo Littorio, Moncalieri, viale Vitt. Veneto, 2 -

Spettacoli cinematografici (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1;
mel 1939 n. 1 - Denunclante: Fo& Renato fu Salomone.

80. Cinematografo nazionale, Aloncalieri, via S. Martino Spet-
tacoli cinematografici (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel
1939 n. 1 - Denunciante: Foà Renato in Salomone (proprietario),Norzi Medea fu Ezecchia (gestore).

87. Industrie Neo Georgiche Ë. Levi & C., Torino, via C. Corra-
dino n. 226 - Concimi chimici (A. S.) - Personale occupato nel 1938
a. S; nel 1939 n. 3 - Denunciante: Levi Ennio fu Amedeo (accoman-
datario) - Pasquetti Carlo fu Angelo (accomandante).

88. Re0no del ricamo, Torino, via XX Settembre, 14 - Denun-
ciante: Cei Piera fu Virgilio (Non risulta iscritta nel registro delle
ditte).

89. Jona Benvenuto, Torino, via Bogino, 13 - Commercio pellami(Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1930 n. 1 - Denunciante:
3ona Benvenuto fu Beniamino.

90. Norzi dott. ing. Eugenio (incluso in elenco B).
91. Diena A., Torino, via Bazzani. 15 - Commercio carta, cancel-

1eria, cartoline illustrate (Ind.) - Personale occ.upato nel 1938 n. 10;
nel 1839 n. 9 - Denunciante: Diena Abramo fu Samuele.

92. bebenedotti Ríccardo, Torino, via Bogino, 15 - Rappresentanzamedicinali (Ind.) - Denunciante: Debenedetti Riccardo fu Davide.
93. Levi Elisä, Torino, via Valp. Caluso, 8 - Commeróio regtrie-

te, busti, calze, ecc. (Ind.) - Deliunciantc; Levi Elisa fu Moise.

96. Montalcini Fratelli, Torino, Corso Re Umberto, 10-12 - Com-
mercio tessuti Ingrosso (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 13; nel
1939 n. 11 - Denunciante: hiontalcini Emanuele fu Salvador, Mon-
talcini Adele ved. Levi fu Salvador, Montalcini Elvira ved. Sacer-
dote fu Salvador, Montalcini Ettore fu Benedetto, Montalcini Ca-
millo fu Benedetto (soci).

95. Montalcini Fratelli, Torino, corso Re Umberto, 10 - Com-
mercio terrent e fabbricati (C) - Personale occupato riel 1938 n. 1;
nel 1939 n. 1 - Denunciante: AIontalcini Emanuele fu Salvador, Mon-
talcini Adele ved. Levi fu Salvador, Montalcini Elvira ved. Sacer-
dote fu Salvador, AIontalcini Ettore fu Benedettq, Montalcini Ca-
millo fu Benedetto (soci).

96. Valabrega Vittorio, Torino, C. G. D'Ann.,21 - Commercio
colori e vernici (Ind.) - Denunciante: Valabrega Vittorio fu Ales-
sandro.

97. Ornamenti femminili, Torino, via Garibaldi, 33 - Commercio
gloielleria imitazione (Ind.) - Denunciante: Luria Cesare fu Edoardo.

98. Deangeli Mario, Torino, via Lagrange, 3 - Commercio og-
getti usati (Ind.) - Denunciante: Deangeli Mario fu Leone.

99. Avigdor G. & Figli, Torino, via S. Francesco d'Assist, 14 -

Commercio stoffe per arredamento e tappeti (Soc. partec.) - Perso-
nale occupato nel 1938 n. 28; nel 1939 n. 28 - Denunciante: Avigdor
Ottavio fu Tranquillo - Soci. di razza non ebraica: Falda Giovanni,
Marconato Alfredo (soci in partecipazione).

100. Segre Benvenuto, Torino, via Sacchi, 18 - Commercio calze
e affini (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1939 n. 1 - De-
nunciante: Segre Benvenuto fu Emanuele.

101. Colombo Moise, Torino, corso Re Umberto, 8 - Commercio
tessuti (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 29; nel 1939 n. 26 -
Denunciante: Colombo Salomone Moise fu Israele.

102. Pescarolo Éleonora, Torino, via Pallamaglio, 2 - Drogheria
(Ind.) - Denunciante: Pescarolo Eleonora fu Giuseppe.

103. Deðenedetti Giuseppe, Torino, via niilano, 1 - Commercle tes-
suti e confezioni (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1939
n. 3 - Denunciante: De Benedetti Elia Guido di Giuseppe.

106. Pesaro Vittorio succ., Torino, via Milano, 16 - Commereto
tessuti e confezioni (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 2; nel
1939 n. 2 - Denunciante: De Benedetti Elia Guido di Giuseppe.

105. Ferro Adalgisa ved. Caj¶az, Torino, yta Orto Botanico, 26 -

Ambulante mercerie (Ind.) - Denunciante: Ferro Adalgisa vedova
Caftaz fu Moise.

.

106. Caffaz Eugenia, Torino, via Orto Botanico, 26 - Ambulante
(Ind.) - Denunciante: Caffaz Eugenia fu Dario.

107. Miglian Donato succ., Torino, via Milano, 12 - Commercio
abiti (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1 - Denunciante: Mi-
gliau Rosa in Passigli di Pacifico. '

108. Zaceuti' Alcibiade, Torino, P. Solferino, 11 - Agente com-
mercio (Ind.h- Personale occupato nel 1938 n. 1 - Denunciante: Zac-
cuti Alcibiade fu Federico. '

109. Deangeli Leone, Torino, via Gioda, 20 - Oreficeria, argente-
ria Ind.) - Denuciante Deangeli Leone di Ugo.

110. Valabrega V., Torino, corso M. D'Azeglio, 21 - Fabbrica mo-
bili (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 47; nel 1939 n. 47 - De-
nunciante: Valabrega Vittorio fu Isaia.

111. L.I.R.A.F. - Lavorazione italiana ricami artistici Firenze,
T.orino, Galleria San Federico, 2 - Commercio ricami (Ind.) - Perso-
nale occupato nel 1938 n. 1 - Denunciante: Cassuto Elda in Afisul
fu Mario.

112. Taberna succ., Torino, via G. Casalis, 31 - Guantiftelo (C.)
- Personale occupato nel 1938 n. 39; nel 1939 n. 35 - Denunciante:
Debenedetti Gastone fu Ezechia - Socio di razza non ebraica: Vin-
ciguerra Alessandro fu Beniamino.

113. Silva Gior0to, Torino, via Baretti, 8 - Rappresentanze comm.
inchiostri (Ind.) - Denunciante: Silva Giorgio fu diacomo.

114. Almondo Coniugi, Torino, via Cavour 5 - Commercio oreflee-
ria e gioielleria (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 1 - Denuncian-
te: Treves Enrica in Almondo fu Giacomo - Socio di razza non
ebraica: Almondo Paolo fu Domenico.

115. Garda & Deangeli, Turino, via Pietro Micca, 5 - Industria
abbigliamento arredamento (Ind.) - Personale occupato nel 1938
n. 21; nel 1939 21 - Denunciante: Garda Donato fu Isacco.

116. Farmacia Porta Susa eredi di Muggia Augusto, Torino, corso
Gabriele D'Annunzio, 1-bis - Commercio medicinalí (F) - Personale
occupato nel 1938 n. 1; nel 1930 n. 1 - Denunciante: Segre Celeste
Yed. Muggia fu Davide, Muggia Laura, Muggia Bice, Muggia Linda,

. Muggia Jolanda, Muggia Renzo, Muggia Letizia fu Augusto (soci).
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117. Levi Alfredo fu Giacomo (ditta) di Levi Oreste, Torino, yia
Montebello, 26 - Impresa casermaggio (Ind.) - Personale occupato
nel 1938 n. 1; nel 1939 n. 1 - Denunciante: Levi dott. Oreste fu G,ia-
como.

118. Ilomanelli Galliano, Torino, via Suardi, 1-ter - Agente com-
mercio (Ind.) - Dgnunciante: Romanelli Galliano fu Giulio.

119. Avigdor F., Torino, via Bazzani, 4 - Commercio articoli per
manicure (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1939 n. 1 -
Denunciante: Avigdor Ferdinando fu Enrico.

120. Simondelli Carlo & Figlio, Torino, via Principe Tommaso, 36
• Fabbrica registri (A..S.) - Personale occupato nels 1938 44; nel 1939
47 - Denunciante: Luria Davide fu Salvador (accomandatario) - Soci
di razza non ebraica.: Simondetti Carlotta fu Giulio. Simondetti
ing. Alario, Sigendetti Elena in Musy, Delle Plane Carla ved. Si-
mondetti. Palesfrino comm. Ing. Carlo (accomandanti) (risultanze
dal registro delle ditte al 9 novembre 1939).

121. Segre ing. Enrico, Torino, .via Goito, 2 - Getti in cemento
(Ind.)'•- Personale occupato nel 1938 n. 29; nel 1939 a. 13 - Denun-
ciente: Segre ing. Enrico fu Ernesto.

122. Segre Padre & Figli, Racconigi, Yia Regina Afargherita, 2
• stabilimento, sede: Torino, Via Lagrange, 29 - Torcitura seta e
rayon (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 24 - Denunciante: Se-
gre Enrico fu Ernesto. .

123. Impresa dishibuzione energía elettrica, Torino, via Gotto, 2
- Distribuzione energia elettrica (C) - Personale occupato nel 1938
a. 1; nel 1939 n. 1 - Denuncianti: Segre ing. Enrico fu Ernesto, Ba-
sola ing. Ugo fu Raffaele (soci).

124. Todros Attilfo, Torino, via Susa, 10 - Commercio articoli
tecnici, lubrificanti, carta (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 2;
nel 1939 n. 2 - Denunciante: Todros Attilio Aronne fu Leone.

125. Sartoria Principe di g. Treves ¢ C.,- Torino, via Garibaldi, 5
• Sartoria (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 5; nel 1939 n.. 5 - De-
Buncianti: Frassinett Alfredo di Giulio, Treves Anna in Frassineti
fu Angelo, Frassineti Adolfo di Giulio (soci).

120. OttolengAt comm. Siltifo, Torino, P. C. Felice, 3 - Commercio
fotografia (Ind.). - Personale occupato nel 1938 Ir. 5; nel 1939 n. 3
- Denunciante: Ottolenghi Silvio fu Felice.

127. Ball Simone, Torino, via Roccapiatta, 7 - Agente commercio
(Ind.) ,- Denunciante: Ball Simone tu Giacomo.

128. Figli di S. Diena, Carmagnola, via Umb., 62 - Filati e merce-
rie 4).- Personale occupato ne11938 n. 4; nel 1939 n. 4 - Denuncian-
ti: Diena Attilio fu Samuele, Diena Raffaele fu Samuele, Diena
Gino fu Isata, Diena Nizza Benvenuta fu Isaia, Diena Raffaella fu
Isaia, Diena Guido fu Isaia.

129. S.1.A.T. - Stabilimento Industriale Archt Torino, Torinö, via
Novi, 11 - Segheria e lavori imballaggio (Ind.) - Personale occupato
nel 1938 n. 9; nel 1939 n. 8 - Denunciante: Disegni rag. Donato di
Dario.

130. A.G.E.P. - Agen:fa Gomma e Pavimenti, Torino, Via Novi, 11
. Compravendita articoli di gomma (Ind.) - Personale occupato nel
1938 n. 3; nel 1939 n. 2 - Denunciante: Disegni rag. Donato di Dario.

131. Cittone Roberto fu Carlo, Torino, via Lagrange, 10 - Commer-
cio tappeti orentali (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 4: nel 1939
a. 4 •.Denunciante: Cittone Roberto fu Carlo.

132. Bacht I. giofelleria, Torino, via Roma angolo Via 3 Gennaio
- Gioielleria (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1930 n. 3 -

Dommciante: Bachi Tobia Edoardo fu Israele,
133. Jona C¢sare, ditta, Torino, via Pal. Città, 2 - Commercio carte

. da gioco - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1930 n. 1 • Denun-
cianti: Jona Florina in Sacerdote, Jona Ettore, Jona Cesira, Jona
Umberto fu Cesare (Soci).

134. Levi Adolfo, Torino, via XX Settembre, 97 - Agente affari
(Ind.) - Denunciante: Levi Adolfo fu Federico.

135, A.M.E.S. - Abbigliamento Milizia Esercito Sport, Torino,
corso Vittorio Emanuele, 29 - Commercio abbigliamento militare
(Ind.) - Personale occupato nel 1938 a. 2; nel 1939 n. 2 - Denunciate:

- Fanaro Clementina di Mario.

'136. At Tricolore - Abbigtfamento Pascista, Torino, via Cibrario
n. 3 - Commercio abbigliamento fascista (Ind.) - Denunciante: Fu-
maro Clementina di Mario.

137. Vila Eugenio, Torino, corso Valentino, 3 - Agente commercio
(Ind.) - Denunciante: Vita Engenio fu Alberto.

138. Luzzatti Cesare (figli di) Torino, via S. Teresa, 2 - Commer-
cio tessuti (F.) - Personale occupato nel 1938 n; 12; nel 1939 n. 12 -

Denuncianti: Luzzati Gustavo, Luzzati Corrado di Odsare (soc1).
139. Nprzt Giacobbe fu Isafa. Torino, via Cernaia, 36 - Commercio

ingrosso Aergerie e tessuti (Ind.) - Denunciante:. Norzi Giacobbe tu
- Isaia.

140. Sacerdote Alberto, Torigo, corso Inghilterra, 17 - Rappre-
sentante Cartiera Meier di Milano (Ind.) - Personale occupato nel
1938 n. 1; nel 1939 n. 1 - Denunciante: Sacerdote Alberto di Vittorio
(Non risulti iscritta nel registro delle ditte).

141. Primo Istituto Dietetico Rinaldo Rossi .- Milano, Torino, Via
Lagrange, 15 - Commercio alimenti curativi (Ind.) - Personale occa-
pato nel 1938 n. 1; nel 1939 a. 1 - Denunciante Glava Attilio fu Giu•
eeppe.

142. Rotta Giovanni & C. (incluso in elenco B).
143. Terracing Giuseppe, Torino, via Camerana, 14 - CommeYeid

oreficerle (F) • Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1939 a. 3 - Dei
nuncianti: Terracini Emilio, Terracini Vittorio, fu Giuseppe (soci).

144. V.A.R.A. - Vendita Apparecchi Radio Affluf, Torino, via
23 Marzo, 10 - Commercio apparecchi radio (Ind.) - Personale occu-

Pato nel 1938 n. 4; nel 1939 n. 3 - Denunciante: Treves Eugenia di
Giacomó. .

1&5. Rossi Giaccmo, Torino, vid Po, 39 - Orologeria, oreficerig
(Ind.) - 'Denunciante: Rossi Giacomo fu Lazzaro.

146. Lombroso Giacomo, Ditta - Torino, via Bobrero, 24 - Cdm•
mercio prodotti medicinali (F.) - Personale occupato nel 1938 a. 5;
nel 1939 n. 5 - Denuncianti: Lombroso Ruggero, Lombroso Carlos

.

Lombroso Clelia, Lombroso Estella, Lombroso Beatrice, Lombroad
Fausto fu Giacomo (soci).

147. Romana Clementina Levi, Torino, via Milano angolo vig·
Corte d'Appello, 2 -.Commercio stoffe e confezioni per uomo (Ind.)
- Personale occupato nel 1938 n. 2; nel 1939 n. 2 - Denunciante: LeVI
Romana Clementina Ved. Biagiotti di Amadio.

148. Amt Altitio, Torino, via del Millé, 20 - Agente commercid
(Ind.) - Denunciante: Ami Attilio fu Abramo.

149. Loewentital E., Torino, via Massena, 18 • Commercio appas
recchi a liquido combustibile e utensileria (Ind.) - Personale occu-
pato neL1938 n. 4; nel 1939 n. 3 - Denunciante: Loewenthal Edoardo
fu Enrico.

150. Tilale. R., Torino, via Nizza, 3 - Commercio tessuti (Ind.)
- Personale occupato nel 1939 n. 1 - Denunciante: Vitale Rosetta fu
Giacomo ved. Revere.

151. Treves Giuseppe, Torino, via Valeggio, 2 - Commercio Iegna
e carboni (Ind.) - Denunciante: Treves Giuseppe fu Daniele.'

152. Moda e Risparmio di Antonietta Vietti & C., Torino, corso
Vittorío Emanuele, 68 - Commercio tessuti al dettaglio (F.) - Perso-
nale occupato nel 1938 n. 4; nel 1939 n. 4 - Denunciante: Cingoli
Carlo fu Abramo - Socio di razza non ebraicas Vietti Antonietta
fu Giuseppe.

153. Cingoli Carlo, Torino, corso Vittorio Emanuele, 68 - Coma
mercio pelliceeria al dettaglio (Ind.) - Denunciante: Cingð11 Car1Q
fu Abramo.

154. Vitta Cesare, Ditta - Torino, corso Vittorio Emanuele, 39-45
- Commercio mobili (F.) - Personale occupato nel 1938 n. 1; nel 1934
n. 1 - Denuncianti a Vitta Ferruccio, Vitta Umberto di Cesare (soci),

155. Sacerdote A. succ., Torino, Via Po, 11 - Industria commere.
abbig1. femminile (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 69; nel 1939
n. 20 - Denunciante: Valobra Rosa Graziella tu Cesare.

156. Luzzalti Salvatore, Torino, corso G. Cesare, 199 - Industyla
fabbricazidne palchetti (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 30: nel
1939 n. 12 - Denunciante: Luzzatti Alario fu Salvatore.

157. Debenedetti ing. G. & C. (in liquidazione), Torino, Via. Bo• .

tero, 18 - Tmpresa costruzioni (C.) - Denuncianti: Debenedetti ing.
Guido fu Isaia, Norzi Ercole fu Moise (soci colliquidatori).

158. Treves Giuseppe, Torino, via Millefonti, 87 - Oli industrialt
(F.) - Personale occupato nel 1938 n. 7; nel 1939 n. 6 - Denunciantigj
Treves dott. Angelo, Treves dott. Dario fu Giuseppe (soci).

159. Bolafft Giulfo, Torino, via Della Rocca, 49 - Commercio fran,
coholli (Ind.) - Personale occupató nel 1939 a. 1 - Denunciante: Bo•
laff! Giulio di Alberto.

160. Sacuto E¿to, Torino, corso Oporto, 13 - Agente di'commercid
(Ind.) - Denunciante i Saci1to Elio fu Giacomo.

161. Piperno Gualtiero, Torino, via Giannone, 14 - Commercio
tessuti (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 38; nel 1939 n. 38 - De•
nunciante: Piperno Gualtiero fu Giacomo.

.

162. Unione Fabbricanti G. Garetti & C., Torino, via Viotti, 6 .
Cómmercio drapperie langrie, ecc. (A.S.) - Personale occupato nel
1938 n. 24; nel 1939 n. -23 - Denunciante: Piperno Gualtiero fu. Giam
como (accomandatario) - Socio di razza non ebraica: Garretti Giu-
seppe fu Giusèppe (accomandatario).

163. FoŒ Giuseppe, Torino, via Monte PietA - Commercio carta e
cancelleria (Ind.) '- Persobale occupato nel 1938 B. ú; nel 1930 A.))
- Denunciante: Foh Giuseppe in Sansane,
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184. RecenattWolidgl, Torino, Via S. Anselmo, 12 - Commerolo
rafDa (Ind.) - Ðenunciante: Recanatt Luigi Tu Giuseppe.

165. Gamacchto ing. T. & C., Torino, via Botero, 18 (111 liquida-
klone) • Industr-fa imprese lavori (C.) - De¤nnelante: Nor21 Eteole fu
3Iolse - Socio di Tazza non ebraica: Gamacchio ing. Tommaso di
Glovaun1 (2001 tbIliquidatori).

166. Reccht In0. E. & C. (in liquidazione). Torino, Via hoterð, 18
· Impresa lavori (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 444; nel 1939
a. 5 - Denunciante: Norzi Ercole fu Moise (soclo) - Soci di razza
non ebraica: Reocht ing. Enrico di Angelo (socio), Viglietti France-
too (Itquidatore).

107. Torneria meccanica puhalpina di 31affo Debenedetti, Torino,
via Ctgna, 59 - Torneria meccanica (Ind.) - Denunciante: Debenedetti
Mario di Camino.

188. Subalpina Pffm, Torino, via S. Massimo, 38 - Colhmercio
filmi (Ind.). - Ðenunciante: Bachi Arturo fu Emanuele.

189. ÐO Lßð¾ Ÿ¾Œtelli - Elettrauto, Torino, corso Vittorid Ema-
Iglele, 38 - Industria parti elettriche per auto (Ind.) - Personale oc-

capato nel 1938 n. 60; nel 1930 n. 60 - Denunciante: Dg Leon Arturo
di Isott'o.

Filitde in Willato corso Sempione, 33 - Industria parti elettriche
per auto - Personale etcupato nel 1938 n. 25; nel 1939 n. 2ð.
Filiale in Itoma, via Velletri, 26 - Commercio parti elettriche per

auto - Personale occupato nel 1938 n. 7; nel 1939 n. 9.

170. Montet ing. Guido, Torino, via Plate, 11-b - Costruzi.oni
edili idrauliche e stadali (Ind.) - Personale occupato nel í938 n. 2 •
Denuaciante: Montel ing. dott. Guido fu Benedetto.
171.kavia ing. Giacomo, Torino, via Cernaia, 6 - Rappresen-

tanze (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 3; nel 1939 n. 3 - Denun-
clantet Pavia Giacomo fu Israele.

172. A.R.T.I. - AcoDm. Rappr. Tecniche Industriali, Torino, via
Men,abrea, 9 - Rappresentanze (A.S.) - Personale occupato nel 1938

n. 1 - Denuncianti: Tedeschi Giulio fu Vittorio (accomandatario),
Treves Giulia in Tedeschi tu Tobia (accomandante)•

173. A.P.E. Arti PolfUrafiche Editriti, Torino, via Menabrea, 9
(la liquidazione) - Ind. grafica (A.S.) - Personale occupato nel 1938 I

n. 40 - Danuncianti: Tedeschi Giulio fu Vittorio (accomandatario '
e liquidatore), Treves Giulia in Tedeschi fu Tobia (accomandante).

1%. Levi ing. Guido, Torino, corso Valentino, 11 - Itappresentanze
(Ind.) - Personale occupato nel 1939 n. 1 - Denunclunte: Levi itig.
Guido fu Abramo. (Non risulta iscritta nel registro delle ditte).

/IPS. Vitta Viara & C' (in liquidazione) Torino, P. Castello, 15 -

Industria abbigliamento (C.) - Personale occupato nel 1938 n. 38;
nel 1939 n. 25 - Denuncianti: Colombo Benvenuto fu Aronne, Colom-
bo Enrico fu Aronne (soci collettivi e liquidat,ori) - Soci di razza non
ebraica: Villa Caterina fu G. B., Viara Giorgina detta Lena di Gio-
Vanni (soci collettivi e liquidatori).

176. Italprogress F. Levi Lurfa C., Torino, via S. Teresa, 19
(in liquidazione) - Commercio articoll per ufficio e pubblit:itari (A.S.)
- Personalo occupato nel 1938 n. 3 - Denuncianti: Levi Federico .fu
Salvatore. Lauria Lelio fu Salvatore (accomandatari), dott. PreVI•
tera . Alessandro (liquidatore).

177. Verona Cesare, Torino, vla P. l\licca, 3 (ora discriminato
cancelleto dall'elenco B come da conninicazione del Ministero

delle corporazioni n. 507 - Uffleio speciale).
178. Valabrega G., Torino, via Sacclii. 38 - Agente commercio

(Ind.) - Denunciante: Valabrega Guglielnau fu Emanuele. (Non ri•
sulta iscritta nel registro delle ditte).

170. Nani, Ditta - Torino, via Roma, 40 - Commercio abbiglia-
mento femminilo (Ind ) - Denunciante: Calo Anna in Vigo.

18().sFiandra Umberto, Imprese Teatrali, Torino, P. Castello, 26
- Industria del teatro (Ind.) - Personale occupato nel 1938 n. 14; nel
1939 n. 14 - Denuncianta: Fiandra comm. Emberto di Maria Teresa.

181..Tipografla Teatrale Commerciale Domenico Ricci, Torino,
via Rossini, 12 - Industria tipografica (C) - Personale occupato nel
1033 11. 33; nel 1939 n. 32 - Denunciante: Fiandra comm. Umberto di
hIaria Teresa - Socio di razza non obraica: Ricci cav. Domenico.

181 Lopes Pegna Ðruno, Torino, C. Peschiera, 229 - Ambulante

(Ind.) - Denunciante: Lopes Pegna Bruno di Ettore.
Il presento elenco devo intendersi di n. 179 nominativi, in quanto

l'enumerazione complessiva comprende anche le tre aziende.annoye-
rate nell'elenco B.

Sigle: Ind. == Ditta individuale. .

F. .. Soeletà di fatto.
C. o s. c. == Societå in nome collettivo.
A. S. == Società in accomandita semplice.

CONSIGLIO PROVINCIAla lALIS CORP0RA2Ï0NI lDI TORINO

fariationi intervenute nelle ditte ebraiche iscritte nell'elenco C
' suc¢essivamente alla presentazione della denuncia di cui al

R. decreto-legge 9 febbraio 193&XVII

Numero d'ordine dell'elenco: 14 - Ototelleria Falobra, di Vittono
Valobra - IA Ditta venne donata, con atto in data 8 maggio 1939-X VII,
dai Bignor Vittorio Valobra fu Salomone, di razza ebralca, alla moglie
Ferraris Ernesta, di razza ariana. Detta Ditta cambíò denominazione
in « Gioielleria Valobra a di Ernesta Ferraris.

Numero d'ordine dell'eleneo: 21 -,dugelo Cuneo, di Emfita Baàevi
in Perlusi - La Ditta venne donata, con atto 15 giugnð 1939-XVH, daHa
signora Basevi Emilia al marito Portust Celestino fu Giovanni, ariano,
che ne Continna l'esercizio sotto la denomina21one: « Angelo Cuneo a

di Pertusi Celestiño.

Numero d'ordine dell'elenco: 20: Aldrfö Jona - Coh atto 8 ninggio
1939-XVII il signor Mario Jona. Tu Anselmo, donò la propria Ditta

alla mogUe signora Caudana Giuseppa, la quale continua l'eserciuo
sotto la denoininazione « Caudana ».

Numero d'ordine dell'elenco: 35 - Levi edu. Mafco, Studio Filo-
telico - Con atto 31 marzo 1930-XVII la bitta ventle tionata dal signor
Lëvi cav. Marco fu Salvatore, alla propria inoglie Caligaris Vittoria
fu Angelo, ariana. La Ditta stessa prese Is denominazione: « Studio
Filatelico » di Vittoria Caligpris.

Numero d'ordine dell'elenco: 41 - Levi Arrigo a C. - In data
31 marzo 1939-XVII venne cessato l'esercizio dellá Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 6243 Rag. Albertó AfelH - Cön
attestazione notarile del 20 giugho 1939-XVII 11 Melli coinpfovo di
aver cessato di assumere nuovi lavori in telažione all'attività tli
trasporti interna21onali e di avere quindi messa ih liquidaziòne la
attività stessa. Pertanto l'oggetto della Ditta deve intenderst 11 se-

guente: a Trasporti internazionali irÎ Iiquidazione dal 31 dicembre
1938-XVII - assicurazione trasporti con rappresentanza s. Dal 10 giu-
gno 1939-XVII ha trasferito la sede in via XXIV Maggio a. 7.

Numero d'ordine dell'elenco: 64 - Servi Ferritecio - In data
30 giugno 1930-XVII vetme cessata l'attività della Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco t 75 - Industrid Giðielleria Imitatione
- In data 15 maggio 1939-XVII venne cessata l'attività della Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 78 - Diena Anseltno - In data
10 maggio 1930-XVII venne cessata l'attività della Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 100 - Segre BenventLl0, ÛØlléga ddHo
Calze - Con atto 6 aprile 1939-XVII 11 proprietarlo Segte Bertvenuto
fu Emanuele, di razza ebraica, donó la Ditta alla rioglie Ariana
Nicola Maria fu Marco che ne continua l'esercizio sotto la denomi-
nazione « Nicola Maria - Bottega delle Calze ».

Nutuero d'ordine dell'elenco: 101 - Colombo 31oise - Con atto

24 luglio 1939-XVII il proprietario Colombo Salomone Moise fu Israele
donò l'azienda alla moglie De Laudi Piera di Pietro ed al figlio
Colontbo Giorgio, entrambi di razza ariana, i quali continuano
l'esercizio, come sueletà in accomandita semplice sotto la denomi-
nazione . La Tessile Italiana » di De Laudi Piera & C.

Numero d'ordine den'elenco: 111 - Coniugi Almondo - Con atto

8 maggio 1930-XVII 11 socio Almondo Paolo fu Domenico, di razza
ariana, ricevette in donazione dalla inoglie Treves Enrichetta fu
Giacomo, di razza ebraica, la sua meth indivisa sull'azienda di
proprietà comune ed in parti uguali. Il signor Almondo Paolo resta
così unico proprietarlo e titolare della Ditta sotto 11 nome di e Al-
mondo-Paolo ».

Numero d'ordine dell'elenco: 118 Ilomanelli Galliano - In data
14 luglio 1939-XVII vennò cessato l'esercizio della Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 125 - A. Treves & C. - La signora
Treves Anna fu Angelo in Frassinetti venne discriminata con prov-
Vedimento ministeriale n. 480-8579 del 7 aprile 1939; 11 signor Frassi-
netti Alfredo di Giulio venne pure discriminato con provvedimento
n. 677-13000 del 17 maggio 1930-XVII.

Numero d'ordine dell'elenco: 129 - S.I.A.T. - Stabilimento Inds-

striale Lavorazione Archi - In data 30 maggio 1939-XVII venne cas-

sato l'esercizio della ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 131 - Roberto Cittone fu Carlo -

Con atto 25 glugno 1939-XVII 11 proprietario Cittone Davide (detto
Roberto) fu Carlo donó l'azienda alla moglie Rabezzana Anita Maria
Silvia fu Pietro, di razza ariana, che ne continua l'esercizio sotto
la denomina2ione di eDitta R. Cittone fu Carlo ».

Numero d'ordine dell'elenco: 143 - Giuseppe Terracini di Emilio

e Tag. Vittorio Terracini In data 1• luglio 1939-XVII venne cessato
l'esercizio ella Ditta.

Numero d'ordine dell'elenco: 144 - V.A.R.A - Vendita Apparecchi
Radio A fitni di Treves Eugento - In data 10 maggio 1930-XVII genne
cessata definitivamente l'attiyltà dell'azienda.
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Numero d'ordine dell'elenco: 152 - Moda e Risparmio di Anto-
nietta Vietti a C. - Con atto 11 maggio 1939-XVII 11 socio Cingoli
Carlo fu Abramo, di razza ebraica, donó la sua quota sociale alla
moglie Vietti Antonietta fu Giuseppe, ariana, che diventando cosi
unica proprietaria e titolare continua l'esercizio sotto 11 nome di
e Moda e Risparmio a di Vietti Antonietta.

Nmnero d'ordine dell'elenco: 159 - Giulfo Dolafft - Il proprietario
Bolaffl Giulio di Alberto venne discriminato con provvedimento mi-
nisteriale n. 934-7986 del 28 luglio 1939-XVII.

Numero d'ordino dell'elenco: 164 - Cav. Luigi Recanati - In data
81 agosto.1939-XVil venne cessato l'esercizio della Ditta.

Numero d'ordtne dell'elenco: 171 - Pavfa ing. Giacomo - In data
81 marzo 1939-XVII venne cessato l'esercizio della Ditta.

Numoro d'ordine dell'elenco: 175 - Villa Viara & C. - Con atto
14 agosto 1939-XVII la Società in nome collettivo Villa Viara & C.

yenne posta in liquidazione.
.

Elenco ditte ebraiche del gruppo C

cAo hanno presentato spontaneamente la denuncia dopo il termine
utile.

1. Oscar BarucA - Rappresentante - Denunciante: Oscar Baruch
tu Edoardo (proprietario).

2. Bedarida Marco - Procacciatorð d'affari - Denunciante: Beda-
rida Marco fu Clemente (proprietario).

NB. - Le 2 ditte sopra indicate risuÏtano essere ditte individuali.

Elenco ditte ebraiche del gruppo C che hanno presentata la dent;ncia
dopo il termine utile ed in seguito alle indagint esperige.
dal Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Torino.

A) Ugo Pubini - Rappresentante - Personale occupato nel 1938
n. 1; nel 1939 .n. 1 - Denunciante: Fubini Ugo fu Abramo (proprie-
tarlo).

B) Jachia Giulio - Procacciatore d'affari - Denunciante: Jachia
Giulio di Giuseppe (proprietario).

C) Jarach Giuseppe - Ambulante mercerie · Denunciante; Jameh
Giuseppe fu Gerolamo (proprietario).
. D) Lu:sati Clotidio - Agente produttore di carboni - Deñí1nelante:
LUExati Clotidio fu Zattarla (proprietario).

E) Luzzatt Giulio - Agente di commercio Dentmciante: Lú2zati
Giulio di Leonardo (proprietario).

F) M. Sacertfole - LaYorazione articoli cuoio e finto cuoio -

Denunciante: Sacerdote Moise fu Giuseppe (proprietario).
G) Rappresentanze Elettrofeeniche Industr. - S. & Segre -- Rap-

presentanze - Denunciante: Segre Emilia Sara fu Anselmo (proprie-
taria).

II) Tedeschi Riccardo - Ricuperi la genere metalli grezzi e lav. -
Danunciante: Tedeschi Riccardo fu Socrate (proprietario).

NB. -- Le 8 ditte sopra indicate risultano essere ditte individua1L

Torino, addl 10 novembre 1939-XVIII

(5386)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ampliamento del comprensorio consortile
del Consorzio di bonifica di Forcello (Ferrara)

Con R. decreto 12 ottobre 1939-XVII, n. 2557, registrato dallû Corte
dei conti 11 1• dicembre successivo al registro 18, toglio 255, i terreni
ricadenti nella zona Trava, nedla provinci'a di Ferrara, sono statt
estromessi dal comprensorio. deJ 2e Circondario Polesine San Gior-

gio ed inclusi in quello della bonifica di Forcello..

(5446)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISTARMIO
E PER. L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurate
ed artigiana di Cascina, con sede nel comune di Cascina
(Pisa).

A norma dell'art. 64, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, si comunica che à cessata la gestione
straordinaria della Cassa rurale og ytigiana di Cascina, con sede
nel comune di Gescina (Pisa).

(5441)

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana di l orago, con sçde nel çonymse gli F.prang

. (Rieg).
A norma dell'art. M, cornma 1 del IL decreto-leggo 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 19%XVI, n. 141. e
1 aprile 1938-XVI, n. 630, si comunica che à cessata la gestione,
straordinaria della Cassa rurale ed artigiana di Forano, con sedia
nel comune di Forano (Rieti).

(5442)

Cessazione dell'aínministrazione straordinarl'a della Cassa ritrato
di Crespellano e Pragatto, con sede nel cotintne di Crespel•
lano (Bologna).

A norma dell'art. M, comma 10, del R. decreto-legge 15 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 1 marzo 1988-XVI, n. 111, o
7 aþrile 1938-XVI, n. 636, si coriunica che é cessata la gestione
straordinaria della Cassa rurale di Crespellano e Pragatto, con sede
nel comune di Crespellano (Bologna).

(5443)

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPOIIAZIONI DI ROVIGO
Cessazione dell'ammini'strazione straordinaria de114 Çassa rurale

Ditta: Ferruccio D'Angeli di groprietà di Modena Elisa vedova ' ed artigiána di Castello di Serravalle, con sede aql getunne
D'Angeli . Rappresentanze e commi•sloni - sede in Rovigo,,via Giu- di Castello di Serravalle (Bologna).
seppe Verdi.

A norma dell'art. 64, comma 1•, del B. decreto-Jegge 18 marzo
(5438) 1936-XIV, n. 375,. modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

† aprile 1938-XVI. n. 638, si comunica che à cessata la gestiöne
. gtraordinaria della Cassa rurale ed artigiana di dastollo di Serrar

valle, con sede nel coinnho 41 €nsteRo di Serravano (Bologna).

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
. (,444)

Prozzo delle liggiti
con provvedimento P, 532 del 15 corrente à à‡ata autorizzata µga

ulteriore maggiorazione del venti per conto sui prezzi delle lignitt
firpora consentiti ai produttori col telegramma P. 104 del 6 Ogo-
sto 1937.

Con lo stesso provvedimento i prezzi delle mattonelle 41 lignite,
franco vagone partenza, sono stati fir,sati in L. 180 alla tonngung
se vendute sciolte, e in L. 195 alla tonnellata, se venduto la gab.
biette.

.

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana di Scordia, con sede nel comune di scordia
(Catania).

A norma dell'art. &i, comma 1•, del II. decreto-legge 12 marzo
193ß-XIV, n. ß75, modiftpato con 10 leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, o
7 gprile 1938-4VI. n. §86, si comupica che è cessata 14 gestione
strpordinarig della Cassg rurale ed artigiana di Scordia, con sede
nel comune di Scordia (Catania).

(5489)
. (5445)
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CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 12 posti di volontario conservatore aggiunto
(gruppo A) nel ruolo del personale degli Archivi notarili

IL GUARDASIGILLI
MINISTUO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i R. decreti 31 dicembre 1923, n. 3138; 23 ottobre 1924, n. 1737,
25 aprile 1932, n. 477, e 27 ottobre 1937, n. 3876 sull'ordinamento degli
Archivi notarill;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato con le successive varia-
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 192Š, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato con le suc-
cessíve modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente:

Visti i Regi decreti 23 marzo 1933, n. 227; 28 novemibre 1933, n. 1554;
13 dicembre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1170; 28 settembre 1934,
n. 1587; 25 febbraio 1935, n. 163; lo aprile 1935, a 343; 2 dicembre 1935,
n. 2111; 2 giugno 1936 n. 11741 4 ftlibr410 MR7en 1& 21 aggsto 1937,
n. 1542; 21 ottobre 193f, n. NÏ9, i 1f IWriinfire 195 , n. 1128;

Visto 11 decTuto 3 ottobre 1939-XVII del Capo del Govérno che
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle'
Amministrazioni dello Stato durante 1 anno XVHI;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso pcr esame a 12 posti di volontario conser-
Vatore aggiunto (gruppo A) nel ruolo del personale degli Archivi no-
tarili.

Al concorso non possono partecipare le donne, nè gli apparte-
menti alla razza ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del
II. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Nell'assegnazione dei posti messi a concorso saranno osservate
le precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore degli
invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combattenti in
genere e di coloro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colo-
nie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922, e di coloro che abbiano prestato servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV; degli orfani
di guerra e dei caduti per la causa nazfonale, per le operazioni mi-
litari in A.O., nonchè per gli orfani del caduti in servizio militare
mon isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Art. 2.
•

I concorrenti debbono, prima della scadenza del termine utile
per la presentazione delle domande, essere provvisti di laurea in
giurisprudenza o di diploma finale dell'Istituto di scienze sociali di
Firenze o di scienze poHtiche dell'Università di Roma, Perugia, Pa-
dova, Pavia o del Regio istituto superiore « Cesare Alfleri a di Fi-
zenze, o della, scuola di scienze politiche e sociali della Università
cattolleg del ¶acro Cuore di Afilano o di laurea in scienze sociali
sindaealf rilasciate dalla sezione della Facoltà di purisprudeng

di Ferrara o di altig litülQ gggipollealfé.'Ëssi debÎ>ofíð €ššere «IfresI & eëioTME dell'età, ÎscrÎtú al P.N.F.,
at Gruppi universitart od ai Fasci giovanili di combattimento ed
avere compiuti, alla data del presente decreto, il 18e anno di età e
non superarto 11 350.

Detto limite di età è elevato:3
1) a 40 anni:
a) par coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per 1 legionari fumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e
per coloro che abbiano prestato servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 maggio 193G:

2) a 40 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIH per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè per coloro che
abbiano prestato servizio militare hon Isolato all'estero dapo 11
5 maggio 193ß-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni
o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbia:no prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteel-
paso nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, ovvero siano stati in servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 193GNIV, quando gli
usi e gli altri siano stati decorati al valore militare o abbiano con-
seguito promozione per meritô di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri-
portato condanne per reati comynessi -durante 11 servizio militare,
anche se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

al Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la, causa fascista in possesso del
relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Iloma;

b) di due anni per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade il termine di, presentazione delle dómande di parteci-
pazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'àumento ¶i cui alla lettera b) si cumula con quello di cui alla

lettera c) ed entrambi con quelli previsti da ogni altra disposizione
in vigore purchè complessivamente non si superíno i 45 anni.

Si prescinde dal requisito del limite di età massimo per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, per
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. de-
creto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, per essere stati ammessi al
concorso precedente senza poter sostenere gli esami per essere ri-
chiamati in Africa Orientale ovvero in servizio militare non isolato
all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e per colðro che•prestino inin-
terrotto servizio non di ruolo almeno da due anni nelle Ammint-
strazioni statall, esclusa quella delle Ferrovie dello Stato, in possesso
del necessario titolo di studio e degli altri requisiti prescritti at
sensi dell'art. 11 del 11. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

Art. 3.

he domande di ammissione al concorso, redalte su carta ballata
da L. 6, Alebbono essere presentate all'Archivio noiaríle regionale o

distrettuale nella giurisdizione del quale trovasi il Comune di resi-
denza del candidato nel termine perentorio di giorni 60 dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, insieme ai documenti indicati nell'articolo seguente e ad un
elenco di essi in duplice copia, una delle quali deke essere rila-
sciata a titolo di ricevuta dopo accertatane l'esattezza,
I candidati che risiedono all'estero o nelle colome debbono pre-

sentare nel termine sopra stabilito i primi al Ministero di grazia e
giustizia ed i secondi al competente ufficio di Regia procura la do-
manda, corredata della prova del pagamento della tassa di concorso
eseguito o direttamente presso un Archivio notarile regionale o
distrettuale del Regno, ovvero mediante vaglia po6tale ordinario o
versamento al conto corrente postale n. 1-3301 Intestato al 31inistero
'di grazia e giustizia, Gestione degli archivi notarili. I documenti
possono essere presentati dai candidati residenti all'estero entro 11
termine di trenta gionni dopo l'anzidetta scadenza, e da quelli re-
sidenti nelle Colonie non oltre il decimo giorno antecedente a quello
flesato per l'inizio delle prove scritte.

Art. 4. '

La domanda, firmata dal candidato con l'indicazione della pa-
ternità, del .domicilio e dell'abituale residenza, nonchè del preciso
indirizzo deve essere corredata dei seguenti documenti:

1) estratto o certificato dell'atto di nûscita;
2) certificato della competente autorità comunale, dal quale

risulti clie il candidato è cittadino italiano e non privo del godímento
del diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini
del presente decreto, gli italiani non regmcoli e coloro per i qualt
tale equiparazione aia riconosciuta in virtù di decreto Reale:

3) certifleato del podestà. del Comune di residenza attestante
che il candidato lia sempre tenuto regolare condotta morale, civile e

politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad in-
dagini dirette;

4) certilleato generale del casellario giudiziale;
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5) certiilcato rilasciato da un medtco militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che 11 candi-
dato e di sana e robusta costituzione ed esente da difettl o imperfe-
zioni che possano.influire sul renditnento del servizio. Per Lmutilati
ed invalidi di gtrerra, per i minörati della causa nazionale, per i
miporati dell'Africa Orientale e per i minorati che hanno prestato
servizio militare non isolato all'estero, 11 certifleato medico deve es-
sere rilasciato dall'afficiale sanitario del Comune di residenza o
da un suo delegato ed essere redatto nella forma voluta dall'art. 15
del Tegolamento approvato con R. decreto 29 gennaio 1922,'n. 92.

Al certificato medico deve essere unità la fotografia del candi-
dato, autenticata da un notaio o dall'autorità comunale e mimita
del visto del sanitario che •ha rilasciato il certilleato stesso.

L'Amministrazione può sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua flducia per accertarne la completa idoneità al ser-
Vizio di istituto;

0)-diploma originale, ovvero certificato del direttore di segre-
teria dell'ITniversità, di laurea in giurisprudenza o del titolo equi-
pollente;

7) tessera di iscrizione al P.N.F., ai Gruppi universitari o af
Pasci giovanili di combattimento a seconda della eth, ovvero certi-
ficato all'uopo rilasciato dal competente segretario fedÞrale. Ove
trattisi di iscrittt da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certificato
stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe in-
terruzioni e dovrà essere rilasciato dal segretario federale della Pro-
vincia e vistato per rattilca dal Segretario o dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei due Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
scista. Detta tessera deye essere dell'anno XVIII.

Per coloro che _siano in possesso del brevetto di ferito. per la
causa .nazionale dovrà attestarsi che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu caus.a della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
cessaria la iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato

. firmato. personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ri-
siede. l'interossato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci al-
l'estero e vistato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da
un Vice segretario del Partito stesso.
Il certiffeato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi,

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controf1rmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fede-
razione che di ha in forza. Anche per I cittadini sammarinesi i
certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci
di combattimento, rilaselâti, secondo 11 caso, dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista Sammarinese o dai segretari federali del
Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del Partito Nazionale
Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo
del Partito stesso;

8) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio o residenza e sempre che egli sia
conttigato con o senza prole o vedovo con prole·

9) quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 50
presso un Archivfo notarile regionale o distrettuale,

10) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva, a seconda della specifica con-
dizione in cui si trova 11 candidato rispetto agli obblighi militari;

11) documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto alla
prefðrenza nell'ordine di nomina ed alla dispensa dal limite di età.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O., dal
8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o prestato servizio militare non iso-
lato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, presenteranno, invece, co-
pia dello stato di servizio o del foglio matricolare. atmotata delle
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra
1915-1918 présenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante la
guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione di
apposito certificato da rilaselarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 0

in ipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
HÛ difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovv£ro in Alit.endenza
del servizio militare all'estero dopo 11 5 maggio 1936-X1V, dovranno
provare tale loro qualitA mediante la esibizione del decreto di con-
cessione della relativa pensione o mediante uno dei certifleati mo-
dulo 09 rilasciati, dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca-
duti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie delPA. O., ovvero del servizio

militare all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la cauts fascista o in diþendenza dei
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
Ionie dell'A. O., ovvero del servizio militare all'estero dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qtlalità, 'i primi, medianto
certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Co-
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed ass1-
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con
la esibizione della dichiarazione modello 69, rilasciata dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra,- al nome del padre del
candidato, oppure con un certificato. in carta da bollo da L. 4. del
podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazfone di
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile,
legalizzato dal prefetto:

12) per i soli candidati in servizio non di ruolo, 11 rapporto
informativo sulla durata e natura del servizio prestato, rilasciato
dál capo ufficio.

I documenti richiesti devono essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo e debitamente legalizzatL Non occorre la legaliz·
zazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di
Roma.

l certificati di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e.8 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi a quella del presento decreto.'

La quietanza di cui al n. 9 deve, a pena di decadenza, essere
rilasciata prima della sendenza dei termini del concorso,

11 concorrente deve fare esplicita dichiarazione di accettare, in
caso di nomina, qualsiasi residenza. Detta dichiarazione può essere
redatta in carta semplice.

Àrt. 5.

Tutti i documenti devono essere allegati alla domanda e non si
ammettono riferimenti a presentazioni fatte .ad altre amministra.
zioni, tranne che la presentazione dei documenti stessi sia stata
fatta per concorsi indetti dal Ministero di grazia e giustizia. Do-
vranno peraltro essere presentati i documenti indicati nel numerl 5
e 9 del precedente articolo come anche gli altri eventualmente non

e più validi at termini del terz'ultimo comma di detto articolo.
Coloro che appartengono al personale di ruolo delle amministra-

zioni statali possono presentare soltanto i documenti di cui ai nu·
meri 6, 7, 8, 9 e 11 dell'art. 4, insieme alla copia dello stato matri-
colare, rilasciata dal competente ufficio del personale.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio per-

manente effettivo possono presentare soltanto i documenti di cui ai
numeri 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11, insieme con la copia dello stato ma-
tricolare, rilasciata dal corpo al quale appartengono.

Art. 6.

Il conservatore dell'Archivio, riscontrata la regolarità dei docu-
inehti, li trasmette senza indugio, insieme alla domanda, al compe-
tente procuratore del Re e alla chiusura del boncorso comunica al
Ministero un elenco delle domande ricevute o la corrispondente di-
chiarazione negativa.
Il procuratore del Re, appena ricevute lè domande, assume le

informazionL sulla condotta civile, morale e politica, provvede al.
rilascio della dichiarazione generale del casellario giudiziale, ed
invia al Ministero di grazia e giustizia (Direzione generale degli af-
fari civili e delle professioni legali - Ufficio IV), entro dieci giorni
dalla chiusura del concorso le domande così completate, allegan-
dovi il rapporto dell'autorità politica e 11 proprio parere sull'am-
missibilità del candidato al concorso.

Art. 7.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile può essere
negata l'ammissione al concorso.
- Non sono ammessi in ogni caso coloro che per due volte -nan
abbiano conseguito l'idoneità nell'esame. del concorso di cui trattasi.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma nei giorni che sarannp
stabiliti con successivo apposito decreto ministeriale da pubblicarsi
nella Gazzetta U/ficiale del Regno.

I candidati debbono esibfTe, come certificato di riconoscimento,
la carta di idegtità personale o 11 libretto .ferrovlarlo debitamente
aggiornatO Ee impiegati dello Stato.

Art. 9.

L'esame consterà di due prove scritte e di una orale.
Le prove scritte avranno rispettivamente per oggetto:
a) trattazione di un tema di diritto civile;
b) trattazione di um tema sulfordinamento del notariato 20

degli Archivi notarili.
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La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: diritto
civitc; elementi di diritto corporativo; ordinamento del notariato e

degli Archivi notarili; tasse sugli affari, paleografia, diplomatica ed
archivistica orondo 11 prograinma indicato al B. 1 della tabella alle•
gato C al H. decreto 27'ottobre 1937, n. 1876; logge e regolamento
sulla contabilità e l'amministrazione del patrimonio dello Stato:
nozioni.di statistica.

La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esami-
natrico, cho no darà comunicazione agli interessati.

Art. 10.

I vincitori del concorso vengono nominati in prova per un pe-
riodo non inferiore a sei mest, con la qualifica di volontari con-
servatort aggiunti. Al termine della prova, coloro che ottengono 11

giudizio favor*•vole del Consiglio di amministrazione sono nominati
conservatort aggiunti (grado 11• del gruppo A) nel ruolo del perso-
nale degli Archivi notarill, con le competenzo spettanti a tale grado.

Art. 11.

Per,quanto non à stabilito dal presente decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinamento degli Archivi notarili, sono applicabill le
norme vleenti per Famruissione agli impiegatl civill dello Stato.

Roma, addi 4 dicèmbre 1939-XVIII
11 31tnistro: GuNDI

(5428)

Concorso a 21 posti di volontario coadiutore aggiunto (gruppo B)
.nel ruolo del personale degli Archivi notar.li

IL GUAftDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIÛSTIZIA

Visti 1 IL decret! 31 dicembre 1923. n 3138, 23 ottobre 1924, n. 1737,
e 27 ottobre 1937. n. 1876, sull'ordinamento degli Archivi notarilt;

Visto H H. decreto 11 novembre 1923. a. 2395, sull'ordinamento
. gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variaziom;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succes
sire modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente;

Visti i R. decreti 23 marzo 1933, n. 227; 28 novembre 1933,
n. 1554; 13 dicembre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1176; 28 settembre
1934, n. 1587; 5 febbraio 1935, n. 163; 16 aprile 1935, n. 343; 2 dicem-
bre 1935. n. 2111; 2 giugno 1936, n. 1172; 4 febbrato 1937, n. 100; 21 ago-
sto 1937, n. 1542; 21 ottobre 1937, n. 2179: e 17 novembre 1938, n. 1728:

Visto 11 decreto 3 ottobre 1939-XVII del Capo del Governo che au

torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Am-
ministrazioni dello Stato durante l'anno XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a ventuno posti di volontario
coadiatore aggiunto (gruppo D) nel ruolo del personale degli Archivi
notarili.

Al concorse non sono ammesse le donne, né gli appartenenti
alla razza ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del R. de-

creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.
Nell'assegnazione del posti messi a concorso saranno osservate

le precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore degli
invalidi di guerra, della causa nazionale, e per la difesa delle Co-
Ionie in Africa Orientale, ovvero in dipendenza di operazioni mill-
tari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936, degli ex combattenti in genere e di

coloro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar-

mato dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che,
in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, ab-
biano partecipato alle relative operazioni militari; dei decorati al
valor militare; degli iscritti af Fasci di combattimento senza interru-
zione da data anteriore al 28 ottobre 1922; degli orfant di guerra e

dei caduti per la causa nazionale, per le operazioni in Africa Orien-
tale; nonche per gli orfani dei caduti in servizio militare non iso.
lato all'estero dopo 11 5 maggio 1936.

Art 8.

I concorrenti debbono, priina della scadenza del termine utiTe per
la posentazione delle domande, essere provvisti dei diploma di ras
gioniers,

Essi dobbono essere altrosi, a seconda dell'età, scritti al P.N.F.,
at Gruppi universitari od at Fasot giovanili di combattimento ad
avero compinto, alla data del presente decreto, 11 diciottesimo anno
di età e non superato il trentesimb.

Detto limite di età à elevato:

1• a 35 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servigio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionart flumani;
¢) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

nelle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIÚ 41 5 maggio 1936-XIV, e
per coloro che hanno prestato servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 magg.to 1936;

8• a 39 anm:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la cause nazio.

nale ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per 14
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonche per coloro che

hanno prestato servizio militare pon isolato all'estero dopo il 5
maggio 139&, a favore dei quali siano statt liquidati pensioni o asse.
gni privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) ner gli ex conihattenti che abbiano prestato servigig mili-
tare durante la guerra 1915-191R e por coloro che abbiano partecipatg
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 otto-
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936.XIV, ovvero siano stati in servizio mi-

litare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, quando gli uni e
gli altri siano stati decorati al valore miHtare o abbiano conseguito
promozione per morito di guerra.

Sono esclusi dat beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistinti.
I suddetti limiti massimi di età sono numentati:

a) di quattro anni per coloro che risultino rogolarmente iscritti
ai Fasci di ecmbattimento, senza interrlizione, da data antettore
al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la cûusa fascista in possesso
del relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta-

mente al P.N F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita

anche se posteriore alla Marcia su Roma;
b) di due anni per gli aspiranti che siano coniugatl alla data in

cui scade il termine di presentazione delle domande di partecipa-
zione al concorso;

c) di un anno per ogni 11glio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore purchè complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni.

.

Si prescinde dal requisito del limite di età massinto per gli aspi-
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, per coloro
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-

legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343, per essere stati ammessi al concorso

precedente senza poter sostenere gli esami per essere richiamati in
Africa Orientale ovvero in servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936 e per coloro che prestino ininterrotto servizio

non di puolo almeno da due anni nelle Amministrazioni statali,
esclusa quella delle Ferrovie dello Stato, in possesso del necessario
titolo di studio e degli altri requisiti prescritti, al sensi dell'art. 11
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L 6, debbono essere presentate all'Archivio notarile distrettuale
o regionale nella cui giurisdizione trovasi il Comune di residenza
del candidato nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflotale del flegno, in-
sieme ai documenti indicati nell'articolo seguente e ad un elenco di

essi in duplice copia, una delle quali deve essere rilasciata a titolo
di ricevuta dopo accertatane l'esattezza.

I candidati che risiedono all'estero o nelle Colonie debbono pre-
sentare nel termine sopra stabilito i primi al Afinistero di grazia e

giustizia ed i secondi al competente uffleio di Regia procura la do-
manda corredata dalla prova del pagamento della tassa di concorso
eseguito o direttamente presso un Archivio notarile distrettuale o
regionale del Regno ovvero mediante vaglia postale ordinario o ver.

samento al conto corrente postale 1-3301 intestato al Ministero di
grazia e giustizia, Gestione degli archivi notarili.
I documenti possono essere presentati dal candidati residenti al-

l'estero entro il termine di trenta giorni dopo l'anzidetta scadenza e
da quelli residenti nelle Colonie non oltre 11 decimo giorno antece-
dette a quello fissato per l'inizio delle prove scritte.
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Art. 4.

4 4 domanda, 11rmata .dal candidato con l'indicazione della Pa-
tornità, del domicilio e dell'abituale residenza, nonché del preciso
in41(izzo, 49ye essere corredata dai seguenti documenti:

11 ûstratto o certificato dell'atto di nascita;
2) ¢crtificato della competente autorità comunale, dal quale ri-

59141 cho 11 papdidato à pittadino italiano e non à privo del godimento
del diritti politici. Sono equiparati al cittadini dello Stato, gi 001
del picsontg decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certincato del podestà del Çomune di residenza, ettestapte
che il candidato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civilt
e politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad
indagtni dirette,

4) certificato generale del casellatio giudiziale;
5) cortlílcato rilasciato da un medico militare 0 da un inedico

provinciale o da un utflotale sanitario, comprovante che il candidato
è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti o insperfezioni
çho possano influire sul rendimento del servizio. Per i inutilett ed
inyplidi di guerra e per i minorati della causa nazionale, per 1 411-
a0Tati dell'A. O. e pet i minorati che hanno prestato servizio mili-
tare non isolato all'estero, 11 certifleato medico deve essere til4
holato dalfufftelale sanitario del Comune di residenza o 44 un suo
dolegato ed easpre redatto nella forma voluta dall'art. 14 del rego
lamento approvato con R. decreto, 29 gennaio 1922. n. 92.

Al certificato medico deve essere unita la fotografia del candidato
debitamente bol14ta, autenticata da un notaio o dall'autorità cqmu-
pale o muÎlita 49) Visiq del sanitario che hµ rilasciato 11 certillegto
glesso.

L'Amministragtorie puð sottoporre i candidatl gila visitg 41 On
ganharlo 41 sug fiducia por accertarne la completa idoneità g‡ per-
vizio di istituto:

0) diploma originale di ragioniere, ovvero cortificato del sqgre-
tarlo dell'Istituto, debitamente vistato dal preside e dal provvedi
torp agli gtud4

V) tessera di iscriziong g) P.N.¶., 41 Otuppl universitari o 41
Fasel glovan111 di cömbattimerito a seconda dell'età, ovvero certijlcafo
all'uopo rilasciato dal competente segretario federale

popo tessere debbono pssere rilasciate per l'anno XVIII. Ove trat-
tis) di iscritti da data anteriofe al 28 ottobre 1922, il certigcato stesso

dovpg attpsare esplicitamentp che la iscrizione non ebbe interipzÏori)
e dovrà essere rilasciata dàl segretgrjo fegerale della Provirieta e

visteto per ratifica dal Segretário o dal Segretarîo ammir))strativo
o da uno dpi due Vice segretari del P.N.F.

Per coloro che siano in possesso del bevetto di ferito per la
causa nazlonalg dovrà 4ttestarál che non vi fu interruzione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Afgreta
su Roma.

Per l'ammissione al concorso per gli italiani non regnicoli e ne-

cessay); la iscrizione al Fasel all'estero comprovata da certificato
firmetp personatrpente dal segretario del Fascio all'estero in cui rt.
siede l'interessato,.ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero
O Vistati dal Segretario da P.lÝ P. o da un Vice segretarlo lle) Par-
tito stesso.
Il certilleato di iscrizione al P.N.F. det cittadini samrçarinesi,

residenti- nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del P.F.S. e controf1rmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammarinssi

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario gella Fede-
razione che 11 ha in forza. Anche per i ciftadini sammarinesi i cer-
tillentl attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottoþrej22 at fasol d1
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del P.F.S
o del segrotarl federali del flegno, dovranno essere ratificati dal Se-
gretario del P.N.F. O da uno dei Vice segretárl o dal Segretario am
ministrativo del Partito stesso;

8) stato di famiglia da rilaselarsi dal podestà del Comupe ove
11 .candidato ha 11 suo domicillo o residenza e sempre che egli 91A
coniugato pon o senza prole o vedovo con prole;

0) quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. 50
progsq un Archtylo notartle distrettuale o regionale;

10) foglio di congedo illimitato-ovvero certillcato di esito di
loya p.d) iscrigggpe pelle liste di leva a seconda della specifica con-

Igí080 jg cui si troya 11 candidato rispetto agli obblighi m ;
11) documentl necessarl a comprovare l'eventuale diritte a

pretorenze poll'ordine di noynina ed alla dispensa dal limite di ik.
E' fatta salvg gi candidati la facoltà di produrre documenti atte-

stanti l'esistenza 4pi titoli preferenziali sopravvenuti dopo la c)11u-
sura fiel termine della presentazione della domanda fino al giorno
prec44ento a gyello pel quale sosterranno la prova orale.
.

Chipr0 c))e abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 p che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forge
armato dello Stato, elle operazioni militari svoltesi nelle colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 6 maggio 1936 presente.
ranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle pvo,atuali benemerenge di guerrq; gli g cemþÿ nti
nella guerra 1916-1918 preseritierannò, tuolŠte la dinglarg2(blí4
grativa 41 genpi della circolare n. 568 del . Gipraa a

del 1922. Eguale adempimento spetta a poÏóro tqto
servizío rillitäre non isolato all'estero dopo 11 ma

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, du-
rante 14 guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esi-
blzione di apþosito ceYtíficáto da rilasclarst dalle autorità tnatiltige
òompetenti
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa faspi¶ta o

in dipendenza di fatti d'arme tyyenuti dal 1ß gentla10 1985-XIII peg
la difesa delle CoÏót11e dell'Africa Offentaja, ovveto in dip als
del servizio militare non isolato all'estèro dopo 11 $ Ynaggio à$
vranno provare tale loro qualità mediante la esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati
mod. 69, rilastinti dalla Direzione generale delle pènsioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascieta del co-
dutt in dipendenza det fatti d'arme verificatis1 dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Coldnie dèll'Africa Orientale, ovvero in iþbril
denza del servizio militaré non léolato all'estero dopo 11 6 maggio
1936, e i figli degli Inya11di di guerra o del minorati per la cause
fascista. o in dipendenza det fatti d'argie verificatisf dalta dáta pre-
detta per la difesa delle Colònle dell'Africa Orientale, ovvego
dipendenza del servizio militare non isolato alPestero, doviann
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certilléâto su
ballo da L A. rilanciato dal competente Comitato prövincÍsfe del-
l'Opera nazionolo per la protezione ed assisten2a degli orfini 11
guerra, legalizzato dal Prefetto; gli 41tri, con la esibizione della di.
chiarazione mod. 69, rilasciata dallo Direzione generale delle pensioni
di guerra, al nome del padre del candidato, óppure don fin dertillbato,
in carta da bollo da L 4, del podestá del Comune di testdènta,' sulla
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risialtänze
anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Profettd;

12) per i solt candidati fri servizio non di ruolo, 11 rapporto in.
formativo sulla durata e riatura del servizio þrestato, ritàsciato del
capo d'uffleio

I documenti richiesti devono essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo e. debitaniente legalizzati. Non occorre la lega-
11zzazione per i certificati rilaselati o vidiraalt dal Governatorato
di.itom*a.
I certificati di cui ai qumor1 2•, ße, Aa, §• e 8• debþong .essore lii

data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
La quietanza di cui al n. 9 deve, a peña di decadenza, essere rl-

lasciata prima della scadenza del termini del-concorso.
Il concorrente deve fare esplicita dichiarazione di accettare, in

caso di nomina, qualsiasi residenza che sia sede. di Archivio' nota-
rile regionale. Detta dichiarazione può esserg redatta -gn carta seg-
p11ce

Art 5.

Tutti i documenti del>bono essere allegati alla domanda e non si
ammettono riferimenti a presentazioni fatte og gltyg Amministra-
zioni, tranne che la presentazione déf donirnentl.stekst' 618 Stata fatta
per concorsi indetti dal blinistero 41 grazia e giustigia. DOvranno
peraltro essere presentatt i documenti indicati nel numeri e 9 dg)
precedente articolo, come anche agli altri eventualtrientg non 910
validi ai termini del terz'ultilno comma di detto articold.

Coloro che appartengono al personale di ruolo degli archivi nota
rili e delle Amministrazioni statali possono presentare soltanto i
doct1menti di cui al numeri 6•, '1•, 8•, 9= e 11• dell'art. 4, insiemi
alla copia dello stato matricolare, rildsciata dal competente uff)pÍ0
del personale, nonché di un rapporto particolareggiato del capo
d'ufflcio sull'attività svolta dal candidato durante 11 servizid.
I candidati che siano ufflefall della M.V.S.N. iti serviilo effettivo

possono presentare soltanto 1 dedumenti di cui af numáil 1•, 9,, 6•,
7•, 86, 96, 10e e 11•, insieme con la copia dello stato Matticolare tila•
sclata dal cofpo al qualo appartengono.

Art. r.

11 conservatore dell'Archivio. riscontra ja ,regolarità dei doen-
menti, 11 trasmette senta indogfo, insteme alla «Ì6mancÌà, al compe.
tente procurafore del lie e alla chiusura dèl cóilcoiso domürilán
al Ministero un elenco delle domande rfàevute o la corriopondefifa
dichiarazione negativa •

Il procuratore del fle, appena ricevute le domande, assume le
informazioni sulla condotta civile, morale e politica, provvede al
rilascio della dichiarazione generale del casellar10 giudiziale e invia
al Ministero di grazia e giustizia (Direzfone generale deg1) affari
civill e delle professioni legall-Ufncio IV), entro diect giorni dalla
chiusura del concorso le domande così completatp, allegµdovi 11
rapporto dell'autorità politica e 11 proprio parere sull'ammissibilità
del candidato al concorso.
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Art. 7.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile puð essere

þegata l'ammissione al concorso.
Non sono ammessi in ogni caso coloro che per due volte non

abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso di cui trattasi.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma nel giorni che saranno
Basati con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufftelale
del Regno.
I candidati debbono esibire, come certificato dL riconoscimento,

la carta di identit& personale o 11 libretto ferroviario debitamente
aggiornato se impiegati dello Stato.

Art. 9.

L'esame consterá di tre prove scritte e di una prova orale.
Le prove scritte avranno rispettivamente per oggetto:
a) trattazione di un tema sull'amministrazione del patrimonio

e sulla contabilità di Stato e degli Archivi notarili;
b) trattazione di un tema di computisteria e ragioneria;
c) trattazione di un tema di istituzioni di diritto amministrativo.

Sono oggetto della prova orale, oltre le materie delle prove scritte,
anche le seguenti: nozioni sull'ordinamento del notariato e degli
Archivi notarili; nozioni di diritto civile; di diritto ,corporativo, di
$$86e sugli affari e di statistica.

La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esami-
natrice, che ne darà comunicazione agli interessati.

Art. 10.

I Vincitori del concorso vengono nominati in prova per un petiodo
non inferiore ai sei mesi, con la qualifica di volontari coadiutori
aggiunti.

Al termine dellá prova, coloro che ottengono 11 giudizio favo-
revole del Consiglio di amministrazione sono noininati condiutori
aggiunti (grado 11 del gruppo B) nel ruolo del personale degliArchivi notarill, con le competenze spettanti a tale grado.

Art. 11

Per quanto non è stabilito dal presente decreto e dalle disposizioni
sull'ordinamento degli Archivi notarili, sono applicabili le norme
Vigenti per l'ammissione agli impieghi civili dello Stato.

Roma, addl 4 dicembre 1939-XVIII
Il Minis tTO : GUNDI

(5429)

Concorso a 11 posti di volontario assistente aggiunto (gruppo C)
nel ruolo del personale degli Archivi notarili

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

'Visti i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3138; 23 ottobre 1924,
8. 1737; 25 aprile 1932, n. 477, e 27 ottobre 1937, n. 1876, sull'ordina-
mento degli Archivi notarili;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1823. n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succes-
sive modificazioni;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa-
Tore del personale ex combattente;
Visti i Regi decreti 23 marzo 1933, p. 227; 28 novembre 1933, nu-

mero 1554; 13 dicembre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1176, 28 set-
tembre 1934, n. 1587; 25 febbraio 1935, n. 163; 1 aprile 1935, n. 343;
t dicembre 1935, n. 2111; 2 giugno 1936, n. 1172; 4 febbraio 1937, n. 100;
$1 agosto 1937, n. 1542; 21 ottobre 1937, n, 2179 e 17 novembre 1938,
n. 1728;

Visto 11 decreto 3 ottobre 1939-XVII del Capo del Governo che au-
torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVIII;

Decreta:
e

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a undici posti di volontarlo
assistente aggiunto (gruppo C) nel ruolo del personale degli Archivi
notarili.

Al concorso non possono partecipare le donne, ne gli apparte-
nenti alla razza ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del
11. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Nell'assegnazione dei posti inessi a concorso saranno osservate
le precedenze e preferenze stabÏlite dalle vi enti leggi in favore
degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere e di coloro che hanno partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV, degli iscritti ai Fasci di colnbattimento senza interru-
zione da data anteriore al 28 ottobre 1922, di coloro che abbiano pre-
stato servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936-XIV; degli orfani di guerra e dei caduti per la causa nazionale,
per le operazioni militari in A. O., nonchè per gli orfani dei caduti
in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Un decimo dei posti messi a concorso e riservato al personale
civile non di ruolo, esclusi i salariati, che alla data del 4 febbraio
1937-XV prestava Ininterrotto servizio da almeno due anni presso le
Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, con funzioni pro-
prie del gruppo C, e si trovi in possesso degli altri requisiti stabiliti
dal presente decreto.

Un altro decimo dei posti messi a concorso è riservato ai can-
didati che si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a) e b) del-
l'articolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542. L'indicata
quota é elevata fino a non oltre la metà dei posti in corrispondenn
ad altrettanti. posti non coperti da altri candidati a favore dei quali
sia già prevista analoga riserva dalle disposizioni in vigore.

Art. 2.

I concorrenti debbono, prima della scadenza del texmine utile

per la presentazione delle domande, essere provvisti di diploma di
licenza da scuola media inferiore od altro dei corrispondenti di-
plomi ai termini del R. decreto 6 giugno 1923, n. 1054, oppure di
licenza da scuola secondaria di avviamento al lavoro, Regie o

pareggiate.
Essi debbono essere altresì, a seconda dell'età, iscritti al Partito

Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari od ai Fasci giovanili di
combattimento ed avere compiuti, alla data del presente decreto,
11 180 anno di età e non superato il trentesimo.

Detto limite di età è elevato:

10 a 35 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante 10 stesso periodO, ElanO 618ti im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per 1 legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Co-
lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936·XIV; per
coloro che abbiano prestato servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936-XIV:

2• a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la cau6a fa-
scista ovvero, per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'A. O. nonche iper coloro che abbiano

prestatd servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni
privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie del'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV ovvero siano stati in servizio militare non iso-
lato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri
siano stati decorati al valor militare o abbiano conseguito promo-
zioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal benefleto di cui sopra coloro che abbiano ri-

portato condanne per reati commessi durantè il servizio militare,
anche se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

81 Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore
al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto di ferito, che risultino isoritti ininterrottamente al
Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma;

b) di due anni per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade il termine di presentazione delle domande di parteci-
pazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'aumento di cui alla lettera b) si cumula con quello di cui alla
lettera c) ed entrambi con quelli previsti da ogni altra disposizione
in vigore purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal requisito del limite di età massimo per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del
R. decreto-legge 1 aprile 1935-XIH, n. 343, per e6sere stati ammessi
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al concorso precedente eenza poter sostenere gli esami per essere
richiamati in A. O. ovvero in servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che prestino ininterrotto
servizio non di ruolo da almeno due anni nelle Amministrazioni
statali, esclusa quella delle Ferrovie dello Stato, in possesso del ne-
cessario titolo di studio e degli altri requisiti prescritti, ai sensi del
R. decret04egge i febbraio 1937, n. 100.

Art. 3.

Le oinande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da .I, 8, debbono essere presentate all'Archivio notarile regionale
o distrettuale nella' giurisdizione del quale trovasi il Comune di
residenza del candidato nel termine perentorio di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale
del Regno, insieme ai documenti indicati nell'articolo seguente e
ad un elenco di essi in duplice copia, una delle quali deve essere

rilasciata a titolo di ricevuta dopo accertatane l'esattezza.
I candidati che riefedono a11'estero o nelle Colonie debbono pre-

sentare nel termine sopra stabilito i primi al Ministero di grazia e

giustizia ed i secondi al competente uffleio di Regia procura la
domanda corredata della prova del pagamento della tassa di con-
corso eseguito o direttamente presso un Archivio notarile regionale
o distrettuale del Regno, ovvero mediante vaglia postale ordinario
o versamento al conto corrente postale n. 1/3301 intestato al h1inistero
di grazia e giustizia - Gestione degli archivi notarili. I documenti
possono essere presentati dai candidati residenti all'estero entro il
termine di trenta giorni dopo l'anzidetta scadenza e da quelli resi-
denti nelle Colonie non oltre 11 decimo giorno antecedente a quello
assato per l'inizio delle prove scritte.

' Art. 4.

La domanda, firmata dal candidato con l'indicazione della pa-
ternità, del domicilio e dell'abituale residenza, nonchè del preciso
indirizzo, deve essere corredata dai seguenti documenti:

1) estrattö o certificato dell'atto di nascita;
2) certificato ilella competente autorità comunale, dal. quale

risulti che il candidato à cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici; sono equiparati ai cittadini dello Stato ai
flui del presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro per 1
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) cortificato del podestà del Comune di residenza, attestante
che 11 candidato ha sempre.tenuto regolare condotta morale, civile
e politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad
indagini dirette;

4) certilleato generale del casellario;
5) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un uitleiale sanitario, comprovante che 11 candidato
à di sana e robusta costituzione ed esente da difetti o imperfezioni
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra, per. i minorati della causa nazionale, per i mi-
norati dell'A. O. e per minorati che hanno prestato servizio mill-
tare non isolato all'e6tero, il certificato medico deve essere rila-
sciato dall'ufflefale sanitario del Comune di residenza o da un suo

delegato ed essere redatto nella forma voluta dall'art. 15 del regola-
mento approvato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

Al certifleato medico deve e6sere unita la fotografia del cand1-
dato, autenticata da un notaio o dall'autorità comunale e munita
del visto del 6amtario che ha rilasciato il certificato stesso.

L'Amministrazione può sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia per accertarne la completa idoneità al ser-
yizio di istituto;

6) diploma del titolo di studio richiesto dall'art. 2, ovvero
certificato del capo dell'Istituto vidimato dal competente provvedi-
tore agli studi;

7) tessera d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi
universitari o ai Fasci giovanili di combattimento per l'anno XVIII,
a seconda dell'età, ovvero certificato all'uopo rilasciato dal compe-
tente segretario federale. Ove trattisi di iscritti da data anteriore
al 28 ottobre 19t2, il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente
che la iscrizione non ebbe interruzioni e dovrà essere rilasciato dal·
segretario federale della Provincia e vlstato per ratifica dal Segre-
tario o dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice segre-
tari del Partito Nazionale Fascista.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa nazionale dovrà attestarsi che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoH è ne-

cessaría l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato
firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui
risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci al-
Testoro e vi6tato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o
da un Vice segretario del Partito stesso.

Il certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta-
dini sammarinesi, residenti nel territorio della Repubblica, dovrà
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista ,Sammarinese e
controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari-

BG61 residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Änche per i cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai
Fasci di combattimento, rilasciato, secondo 11 caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno,
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. O da uno del
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

8) stato di famiglia da rilasciarsi dal po4està del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio o residenza e sempre che egli sla
coniugato con o senza prole o vedovo con prole:

9) quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. 50
presso un Archivio notarile regionale o distrettuale;

10) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di.
leva o di iscrizione nelle liste di leva, a secondo della specifica con-
dizione in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari;

11) documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto alla
prefenza nell'ordine di nomina.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni. militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 0 prestato servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV presenteranno, invece, copia^
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa at sensi
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili,. durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esiblžione
di apposito certificato da r11asciarsi dalle autorità mirittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'A. O. ovvero, in dipendenza del ser-
vizio militare all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV dovranno provare
tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione
della relativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rila-
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista. o dei
caduti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A .O. ovvero del servizio
Inilltare all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e i figli degli inva-
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle
Colonie dell'A. O. ovvero del servizio militare all'estero dopo 11
5 maggio 1936-XIV dovranno dimostrare la loro qualità, i primi,.me•
diante certificato su carta da bollo da L. A rilasciato dal competente
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed asei-
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto: gli altri,• con
la esibizione della dichiarazione mod. 09 rilasciata dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato,
oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4,:del podestà del
Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimom
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato
dal Prefetto;

12) per i soli candidati in servizio non di ruolo, 11 rapporto in-
formativo sulla durata e natura del ser vizio prestato, rilasciato dal
capo di ufficio.

I documenti richiesti devono essere conformi alle prescrizioni
della legge sul.bollo e debitamente legalizzath Non occorre la le-
gaitzzazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato
di Roma.
I certificati di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 8 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

La quietanza di cui al n. 9 deve, a pena di decadenza, essore
rilasciata prima della scadenza dei termini del concorsb.
Il concorrente deve fare esplicita dichiarazione di accettare, in,

caso di nomina, qualsiasi residenza. Detta dichiarazlone può essere

redatta in carta semplice.

Art. 5. '

Tutti i documenti devono essere allegati alla domanda e non si
ammettono riferimenti a pre6entazioni fatte ad altre Amministra-
zioni, tranne che la presentazione dei documenti stessi sia stata

fatta per concorsi indetti dal Ministero di grazia e giustizia. Do-

vranno peraltro essere presentati i documenti indicati nei numeri
5 e 9 del precedente articolo, come anche gli altri eventualmente
non più validi ai termini del terz'ultimo comma di detto articolo.
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Co\oro phe appartengono al personale di ruolo delle Ammini-
strazãom statali possono presentare soltanto i documenti di cui at
numeri 0, 7, y, 9 e 11 dell'articolo 4, insieme alla copia dello stato
mat,ticolare, yllasciato dal competente ufûcio del personale,

i vendigluti che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio per-
Inanente oÏfettivo possono presentare soltanto i documenti di cui
at numpri 1, 5. u, 1, 8, 9, 10 e 11, insieme con la copia dello stato
matricolaT¶ Tilasciata dal Corpo al quale appartengono.

Art. 6.

II consprygore dell'Archivio, riscontrata la regolarità dei docu-

mon4, it traamptte senza indugio, insieme alla domanda, al com-
petente procuratore del Re e alla chiusura del concorso comunica
al Mmtstero gn elenco delle domande ricevute o la corrispondente
dichuu as,ione pegatiya.
Il propuratore del Re, appena ricevute le domande, assume le

informastoni sqµg condotta civile, morale e politica, provvede al
rikkicio della gichiarazione generale del casellario giudiziale e invia
al Minisiero ¢i grazia e giustizia (Direzione generale degli affari
civili e delle professioni legali Ufficio IV) entro dieci giorni dalla
chmsura del concorso, le domande così completate, allegandovi i
rapporti del autorità politica e 11 proprio parere sull'ammissibilità
del eunttidato al concorso.

Art. 7.

Con Opergtp Ministeriale non motivato e insindacabile può essere
negata reannionne al concomo.

Non sono ammesti in pgni caso coloro che per due volte non

abbiano çonseginto l'idoneità nelFesame di concorso di cui trattasi.

Art. 8.

I;eggma di concorso avrà luogo in Iloma nel giorni che sa-

yggnp ptabiliti con successivo apposito decreto hiinisteriale da pub-
þ11pprei pena papetta (1/ficiale del Regno.
I cand.idag geþbppo psibire, come certificato di riconoscilpento,

‡4 carta fl'identità perspnale o il libretto ferroviario debitamente
aggiornato 6e impiegati dello Stato.

Art. 9.

L'esame consterà di due prove scritto e di una prova orale.
Le prüYS SCriÊÍG AVrann0 rispettivamente per oggetto:

a) trattazione di un tema di composizione in lingua italiana;
b) trattaziono di un tema su Dozioni riguardanti l'ordinamento

del notariato e Alegli Archivi notarill.
Nelle prove scritte gi tiene conto ancho della calligrafia.
La proya prale avrà per oggetto le seguenti materie: ordina-

mento del notariato e degli Archivi notarill; tasse sugli affari; legge
e regolamento #Mlla contabiHtà· e l'amministrazione del patrimonlo
dello Stato; nozinni elementari di statistica.

I concorr¢nti debbono altresi sottoporsi. ad un saggio pratico di
scritturazione a raaechina.

La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esami-
natrico che no darà comunicazione agli interessati.

Art. 10.

I vincitori del concorso vengono nominati in prova per un pe-
riodo non inferiore a sei mesi, con la qualitfica di volontari assi-
ptenti aggiunti. Al termine della prova, coloro che ottengano 11 giu-
dizio favorevolg del Consiglio di amministrazione sono nominati
Assistenti aggiunti (grado 13° del gruppo C) nel ruolo del personale
degli Archivi notarfli, con la competenze spettanti a tale grado.

Art. 11.

Per quanto non 6 etabilito dal presente decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinamento degli Archivi notarill, sono applicabili le
norme vigenti per l'ammissione agli impieghi civill dello Stato.

Roms, 4‡di # dicgigbre 1939-XVIII

18 Ministro: Gagar

(5439)

Coacorso per titoll a sei posti di vologtario Apserpento
nel ruolo del personale degli Arcidvi notarill

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti 1 Regi decreti 31 diceinbre 1923, n. 3138, 23 ottobre 1924,
n. 1237 e 27 ottobre 1937, n. 1876, sull'ordinamento degli Archivi

notarili;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamputo

gerarctilco delle Amministrazioni dello Stato e successive modtR
CûZIORI;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridicq

degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore

del personale ex combattente;
Visti i flegi decrett 23 marzo 1933, n. 227; 28 novembre 1933, n. 1554;

13 dicembre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1176; 28 settembre 1934,
n. 1587; 25 febbraio 1935, n. 103: 1° aprile 193õ, n. 343; 2 dicembre 1935,
n. 2111; 2 giugno 1936, n. 1172; e 4 febbraio 1937, n. 100; 21 agosto 1939,

n. 1542; 21 ottobre 1937, n. 2179; e 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto 11 decreto 3 ottobre 1939-XVII del Capo del Governo che

autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato duranto l'anno XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoll a sei posti di volontario insers
viento nel ruolo del personale subalterno degli Archivi notar111.

Al poncorso non sono ammesso le donne, né gli appartenenti alla
razza ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del R. decreto-

legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.
Nell'assegnazione del posti messi a concorso sergano osservate

le precedenze é preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore degli
invalidi di guerra o della causa nazionale per la difesa delle Colonio

nell'A.O., ovvero in dipendenza di operazioni militari cui abbiano

partecipáto durante il servizio militare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936; degli ex combattenti in genere e di egloro che

hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; o che, in servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari; dei decorati al valor militare,
degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data

anteriore al 28 Ottobre 1922: degli orfani di guerra e dei caduti per

la causa nazionale, per le operazioni in A.O., nonchè degli orfani
dei caduti in servizio militare non isolato all'estero dopo,il 5 mag-

glo 1936.
Art. 2.

I concorrenti debbono, prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, 'essere forniti del titolo della licenza
elementare e degli altrl requisiti prescritti dagli ordinamentl in
vigore.

Fssi debbono essere altrest, a seconda dell'eth, iscritti al P.N.P.
o al Fasci giovanili di combattimento ed avere compiuto, alla data
del presente decreto, 11 18a anno di età e non superato 11 30•.

Detto limite di età è elevato:

16 a 35 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
Cati su navi mercantill in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
.dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; e
per coloro che hanno prestato servizio-militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 193ß;

20 a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A.O. nonche per coloro che hanno prestato servicio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1938, a favore dei
quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra
in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex cornbattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A'.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
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5 maggio 1936-XIV, ovvero siano stati in servizio mlütare non
isolato

all'estero dopo il 6 maggio 1936, quando gli uni o gli altri siano stati

docorati al yaloro mílitare o abbiano conseguito promozione per

merito di guorra.
Sono esclusi dal benefielo di cui sopra coloro

clie abbiano ripor-
tato condanne por reati commesst durante il servizio militare,

anche

so amnistinti.

I suddetti Ilmit1 massimi di età sono aumentati:

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmonto
iscritti

at Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al

28 ottobro 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del

relativo brevotto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al

P.N.F. dalla Aata dell'evento che fu causa della ferita, anche se po

steriore alla Alarcia su Roma;
• '

b) di due anni per gli aspiranti clie siano coniugall alla data

in cui scade il termine di presentazione delle domande di partecipa-
ziono al concorso;

c) di un anno per ogni flglio vivente alla data modesima.

L'aumento di cui alla lettera 0) si cumula con quello di cui alla

lettera c), ed entrambo con qucilt previsti da ogni altra disposizione
in vigore purché complessivamente non si superino ) 45 anni di età.

S1 prescinde dal requisito del limite di età massimo por gli aspi-
ranti phe siano in servizlo di ruolo presso le Ammipistragípnl dello

Stato e per coloro che prestino ininterrotto servizio non 41 rpolo

almeno fla due anni nelle Amministrazioni statali, esclusa qµella
dollo Ferrovie dello Stato, in possesso del necessario titolo di stpdlo

o degli altri requisiti prescritti, ai sensi dell'art.
11 del IL decreto-

leggo & febbraio 1937, n. 100.

Art. 3.

Lo domando di anunissione al concorso, redatto su carta bollata

da L. 0, debbono essero presentate all'Archivio notarile distrettuale

o regipnale nella cui giurisdizione trovasi 11 Comune di residenza

del candidato nel termine percntorio di giorat sessanta dalla data

di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffletale del

llegno, insiomo al documenti indicati nell'articolo seguente e ad un

clcaco di ossi in duplice copia, una delle qugi deVb essere rilasciata
a titolo di ricovuta dopo accertatane l'esattezza.

I candidati che risiedono all'estoro o nelle Colonie debbono pre-

sentaro nel termine sopra stabilito i primi al Ministero di grazia e

giustizia ed i secondl al competente uffleio di flegia procura la

domanda corrodata della prova del pagamento della tassa di con

corso eseguito o direttamente presso un Archivio notarile distret-

taale o regionale del Regno ovvero mediante vaglia postale ordi-

nario o versamento al cônto corrente postale n. 1/3301 intestato al

Ministero di grazia e giustizia - Gestione degli archivi notarill.

I. documenti possono essere presentati dai suddetti candidati resi-
denti ûll'es‡ero o nelle Colonie entro 11 termine di giorni 30 dopo

l'anzidetta scadenza.

Art. 4.

I a domanda, flnauta dal candidato con la indicazione della pater-
nità, del domicilio e dell'abituale residenza, nonche del preciso indi-
rizzo, dove essere corredata dhi seguenti documenti:

1) estratto o certificato dell'atto di nascita;

2) certilleato della competente autorità comunale, dal quale
risulti che 11 candidato é cittadino italiano e non à privo del godi-
mento del diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello .Stato ai
fini del presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
talo equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certitlcato del podostù del Comune di residenza, attestante

che 11 candidato ha sempre tenuto regolare candotta morale, civile

e politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad

inflagini dirette;
4) certificato generale del casellario giudiziale;
5) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un uffleiale sanitario, còmprovante che 11 candidato

à di sana e robusta costituzione ed esente da difetti od imperfezioni
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed

invalidi di guerra e per i minorati della causa nazionale, nonche

per i minorati dell'A.O. ovvero in seguito al servizio militare non

isolato all'estero il certiflcato medico dove essere rilasciato dalPuffi-

clale sanitario del comune di residenza o da un suo delegato ed

essero redatto nella forma voluta dall'art. 15 del regolamento appro-
Vato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 93.

Al certificato medico deve essero unita la fotografla del candidato,
debitamente bd11ata, autenticata .da un notalo o dall'autorità comu-

taale e munita del yisto del sanitario che ha rilasciato 11 certificato

stesso.

L'Anuninistrazione puo sottoporre i etíndidati alla y1sità g na

sanitario di sua fidlicia. per accortarno la complota idorieltà al seN
vizio di Isiltutoi °

6) diploma o certificato, vistato dal provveditoro agli stug
di licenza eleinetitare;

7) tossera di iscrizione al P.N.F., o ai Faset giovanili di co
battimento, u. Seconda dell'età, ovvero certificato all'uoýo rilasci
dal competente segretario federale. Dette tessere debbõrio essere 11

sciate per l'anno XVIII. Ove trattisi di iscr‡tti da data anteriorfal
28 ottobre 1928. 11 certiilcato stesso dovrà attestato ciplicitamente che
l'iscrizione non ebbe Interruzioni e dovrà essere rilasciato dal säi
gretario federale della Provincia e vistato por ratificä dal Segrotario
e dal Segretario amministrativo o da uno del due Vice sogretarfdel
P.N.F.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa nazionale dovrà attestarsi che non ci fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli à neces.
saria la tscrizione al Fasci all'estero comprovata.da certificato IW•
mato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ristede
l'Imeressato, ovvero dal Segretario generale del Fasci all'estero a
vistato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da) Vicõ
segretario del Partito, stesso.

H certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinest, resi-

denti nel territorio della Repubblica deve essere. firmato dal Segre•
tario del Partito Fascista 15ammarinese e controllrmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri.

11 certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinosi
residenti nel Regno dovrà essere 11rmato dal segretarlo della Fedi
razione che li ha in forza. Anche per i cittadini 84mmarinesi i
certificati attestanti la Iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 m Fasci
di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali dol- Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.P. o da uno dei Vico
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso.

8) stato di famiglia da tilasciarsi dal podestá del Comune ove
11 candidato ha 11 suo domicilio o residenza e sempre che eg11'ala
coniugato con o senza prole 0 vedovo con prole;

0) quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. g
presso un Archivio notarife distrottuale o regionale;

10) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva o di iscriztono nelle liste di leva, a seconda della specillea con-
dizione in cui si trova 11 candi¢ato rispetto agli obblighi militart;

11) documenti necessari a comprovare Peventuale diritto alla

preferenza nell'ordine di nomina ed alla dispensa dal limito di etA.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, alle operazionL militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre 1935 al ð maggio 1930, nonchð
abbiano prestato servizio militare non isolato all'estero dopo il 5

maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o

del foglio matricolare, annotata delle eventuali - benemerenze di

guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inol-

tre, la dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 1588 del

giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante

la guerra.1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibiziono

di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime compe•
tenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o, in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal-1G gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero in dipendenza del servizio

militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, dovranno pro-
vare tale loro qualità mediante la esibizione del decreto di conces

stone dc11a relativa pensione o mediante uno del certificati mod. 60

rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.
GH orfani del caduti in guerra o per la causa fascista e dei ca•

duti in dipendenza dei tutti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935

per la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero in dipendenza del ser-

vizio mi}itare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, e i flgli
degli invalidi di guerra o dei minorati por la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatist dalla data predetta per la

difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero in dipendenza del servizio

militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 dovranno dimo-

strare la loro qualità, i primi, mediante certificato su carta da bollo

da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera

nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra.slega-
lizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione

mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra,
al nome del padre del candidato, oppure con un certificato in carta

da bollo da L. 4, del podestá del Comune di residellza, sulla .con-
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forme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze ana-

graûche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;
12) per i soli aspiranti in servizio non di ruolo, 11 rapporto

informativo sulla durata e natura del servizio prestato, rilasciato
dal capo di ufâcio.
I documenti richiesti devono essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la lega-
11zzazione per 1 certificati rilasciati o vid1mati dal Governatorato di
Ronia.
I certincati di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 8 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

La quietanza di• cui al n. 9 deve, a pena di decadenza, essere
rilasciata prima della scadenza del termini del concorso.
Il concorrente deve fare esplicita dichiarazione in carta libera

di accettare, in caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

Tutti i documenti devono essere alligati alla domanda e non si

ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Amministra-
zioni, tranne che la presentazione dei documenti st.essi sia stata

fatta per concorsf indetti nel Ministero di grazia e giustizia. Do-

vranno peraltro essere presentati i documenti indicatl nel nn. 5 e 9

del precedente articolo, come anche gli altri eventualmente non più
validi ai términi del terz'ultimo comma di detto articolo.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Ammini-

strazioni statali possono presentare soltanto i documenti di cui ai

nn.-6, 7, 8, 9, 10 e.11 dell'art. 4 insieme alla copia dello stato matri-

colare, rilasciata dal competente ufficio del personale, nonchè un

particolareggiato rapporto del capo di ufficio sull'attività svolta dal
candidato durante il servizio.

Art. 6.

Il Conservatore dell'Archivio, riscontrata la regolarità dei docu-
menti, 11 trasmette senza indugio, insieme alla domanda, al com-
petente procuratore del Re e alla chiusura del concorso comunica
al Ministero un elenco delle domande ricevute o la coriispondente
dichiarazione negativa.
Il procuratore del Re, appena ricevute le domande, assume le

informazioni sulla condotta civile, morale e politica, provvede al
rilascio della dichiarazione generale del casellario giudiziale, e invia
al Ministero di grazia e giustizia (Direzione generale degli affari
civili e delle professioni legali - Ufficio IV) entro dieci giornt dalla
chiusura del concorso le domande così completate, allegandovi il
rapporto dell'autorità politica e 1L proprio parere sull'aminissibilità
del candidato al coilcorso,

Art. 7.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile puð essere
negata l'ammissione al concorso. .

Non sono ammessi in ogni caso coloro che per due Volte non

giano stati dichiarati idonei.

Art. 8.

I vincitori del concorso vengono nominati in prova per un pe-
riodo non inferiore a-sei mesi, con la qualifica di volontari inser-
vienti.

Al termine del detto periodo di prova, coloro che ottengono 11

giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione sono nomi-
nati inservienti nel ruolo del personale degli Arcilivi notarili, con
le competenze spettanti a tale grado.

Art. 9.

Per quanto non è stabilito dal presente decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinamento degli Archivi notarili, sono applicabili le
norme Vigenti per l'ammissione agli impieghi civili dello Stato.

Roma, addi 4 dicembre 1939-XVIII

(5431) .

R Ministro: GRANor

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGI

Graduatoria generale del concorso a 10 posti di ingegnere in prova
dal Real Corpo del genio civile .

IL hilNISTRO PER I 1;AVORI PUBBLICI

Visto H R. dedreto 11 novemþre 1923-11, n. 2395, e .suecessive mo-

difleazioni;
Visto il R. decreto 30 diceinbre 1Ë ÏÏ, n. ÉOGO, e sucdessÍye mo.

dificazioni;

Visto 11 R. decreto 8 maggio 1926,II, n. 843; -

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 decreto Ministeriale 29 novembre 1938-XVII, registrato

alla Corte dei conti 11 27 dicembre successivo, regístro 27, foglio 333,
con 11 quale è stato indetto il concorso-per esami a 10 posti di in-
gegnere in prova (grado 100, gruppo A) del Real Corpo del gen1o
civile;-

Visto 11 decreto Ministeriale 20 aprile 1939-XVIf, registrato alla
C0tte dei conti 11 5 luglió successivo, registro 16, foglio 309, con il
quale è stata nominata la Commissione esaminatrice del suddetto
concorso;
Visti gli atti presentati dalla predetta Commissione e ricono-

sciuta la regolarità del procedimento degli e6ami;

Decreta:

Art. 1. -

E' approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
a.10 posti di ingegnere in prova (grado 10 gruppo A) del Real
Corpo del genio civile:

1) Ruiz Salvatore . . . . . . punti 17,40 su 20
2) Cataldi Renato . . . . . . • 15,80 » 20
3) Bergalli Mario . . · · · · 15,40 » 20
4). Lanzara Alfredo . . . . . » 15,20 » 20

5) Myxia Antonio
. . .

. . .
• 14,73 » 20

6) Ricci Anselmo (iscritto al P.N.F. da
data anteriore al 28 ottobre 1922) .

» 14,70 » 20
2) Quain Bruno . . . . . . • 14,60 » 20
8) Lombardo Costantino

.
. . . » 14,53 » 20

9) Stanchi Edoardo (ex combattente iscrit-
to al P.N.F. da data anteriore al 28
ottobre 1922

. . .
. . . • 14,27 • 2&

10) Giannini Vittorio (iscritto al P.N.F. da
data anteriore al 28 ottobre 1922) .

> 14 - = 20
11) Valentini Valentino . . .

. .
• 13,60 » 20

12) Paglia Antonio .. . . . . .
• 13,33 » 20

13) De Sanctis Renato (ex combattente,
medaglia di bronzo, al V. M. - croce

.
di guerra) . . . .

. . . = 13,20 a 20

Art. 2.

I seguenti, candidati sono conseguentemente dichiarati vincitori
del concorso suindicato:

1) Ruiz Salvatore . . . . . . punti 17,40 Su 20

2) Cataldi Renato . . . . . . • 15,80 a 20
3) Bergalli Mario . . . . . . • 15,40 » 20
4) Lanzara Alfredo

. . . . .
. • 15,20 a 20

5) Maxia Antonio
. . .

.
.

. • 14,73° » 20

6) Ricci Anselmo (inscritto al P.N.F. da
data anteriore al 28 ottobre 1992)

.
• 14.70 a 20

:7) Quain Bruno
.

. . . . > 14,60 » 20 '

8) Stanchi Edoardo (ex combattente -

iscritto al P.N.F. da data anteriore al
'

28 ottobre 1922) .
» 14,27 » 20

9) Giannini Vittorio (iscritto al P.N.F. da
data anteriore al 28 ottobre 1922) .

• 14 - • 20

10) De Sanctis Renato (ex combattente -

medaglia di bronzo, al V. M. - croce

di guerra) . . . .
. . . • 13,20 = 20

.
Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei:

1) Lombardo Costantino.
2) Valentini Valentino.
31 Paglia Antonio.

Roma, addi 21 ottobre 1939-XVII

· Il Ministro: COBOLLI-GIGLI

(5490)

LONGO I.UIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€nte

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C.


